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a questi quotidiani successi; che i turchi sono ì 
sempre decimati e dispersi; che le nostre AUSTINEIDE 
trappe si ricoprono di gloria; che la nostra 
situazione in Cirenaica ed in Tripolitania é rpm? 


delle più seducenti; ma sappiamo ancora che Con le elezioni per il presidente 


tutte queste notizie vanno ricevute col be- 9 ; È 
neficio d’inventario e col più bel sardonico dello Stato, sè chiuso finalmente il 


sofico salle Diblos: periodo carnevalesco. Padre Faustino 

Da queste stesse notizie, ufficiose o ufî-|d Stato eletto, quasi ad unanimità, ma 
ciali, facinate s'intende ad usum delphini, ap-|il partito al governo, ne ha protestata 
prendiamo che i nostri 300,000 uomini sono |la elezione sotto pretesto che la magna 
attaccati giorno e notte nelle loro posizioni, | carta vieta la facoltà di governare 


nelle loro trincee, nei loro ridotti; che il ne-|_; è (i e derlivasia 
dda: eospri ente s dienerso. nonlascia| Ri membri di congregazioni religiose. 


loro un minuto di tregua; che ogni giorno E° un abuso, ma che volete farci ? 
bra ug ng tag con Nondimeno l’uomo ha avuta l’a- 
morti e feriti le parti; che tutti ilpoteosi che gli spettava e co 
vapori provenienti dsi porti della Tripolita- ue la somiglia "cicale wir 
nia e della Cirenaica son carichi di feriti, Se Îtro i ì 
che tutti gli ospedali d’Italia ne son pieni;|, .,,°° PON altro un precedente è sta- 
che il numero dei nostri morti, come dei mor-|bilito: nel Brasile chi stupra ed uc- 
ti nemici, 6 ormai incalcolabile; che questa|cide bambine, se prete, l’ unica cosa 
snervante prora da Ss più pig che può arrischiare é di essere pre- 
mesi, e che bisogner unziare i i 
Si nlni Gintaliva di 'avemizia sal È i RETRO candidato alla presidenza. 
come si é rinunziato all’azione navale nel- IgLONO, MODBUro per BOgno,.. 
l'Egeo e sulle sponde della Tarchia europea. Bastonate... 
A proposito, non sarebbe il caso 
di consultare tutti i giureconsulti del 


Si annunzia, ore, che nella battaglia di 
Derna, sono stati posti fuora di combatti- 

paese, dall’ aquila spennacchiata — 
Ruy Barbosa — a... Quintino Bailao, 


mento 150 soldati italiani. 

Ocse, quando le notizie ufficiali dicono 150, 
bisogna infendere che il filo telegrafico ha i 
perduto per lo meno uno zero, e che la ci-|P®r Sapere se la legge consente di ba- 
au ammonta a un 1500 all’incirca. stonare padre Faustino ? 

O che non sono unostratega, nò un sem- Il quesito da far ri 
plice militare, domando se valera proprio la quelo! PRO YSOS RAFSDDE 
pena di sacrificare la vita di un migliaio di Si d da: 
uomini per conquistare una collinetta sterile E EQUORINTA i. 
o brulla come quella di Margheb. liu può Il popolo al cospetto di una vergo- 

notizie cono che i ture) 0 

ikiadosto Gergircab, arsivanto fnò elmi. E tolleranza che ha tutti i caratteri della 
colato. complicità più scandalosa, posta in azione 


Immaginiamoci! Gargarech è a 3 kilome-|dagli organi soclali che si sono arbitrato il di- 


tri da Tripoli, dove svno concentrati quasi i 
centomila italiani! I tarchi li abbiamo dun-|litt0 di amministrare la giustizia pubblica, può 


Que e-LIAai di gurizie; è Bia ch perchè non resti impunito un efferrato delitto, 
mo osato e non osiamo sloggiarli. 
I vera chi vrodova vlo paia et vvunui | fAPSÎ giustizia per le-praprie callose mano 7... 
—_—_——__—____———_—_——_—_____————_——+_____—+#+———€& dell’igitto e della Tunisia! Pede-se deferimento.., 
LP HH neludendo, l’annessione della Tripolita- 
Un po' di stordimento... GÎ DUOLE|xis, con tanta’ pompa e tanto premataramen 
te proclamata alla CORNI apparisce ogni 

Alla tempesta d’indignazione che si sca- giorno più .d’impossibile realizzazione, e il 
tena in Italia contro la gaerra, si risponde|giudizio più sensato e sicuro che si possa 
colle fanfaronate patriottarde e coi canti|fore in proposito 6 che la Tripolitania si 
della vittoria. i sta ingoiando l’Italia. 

Nello stesso modo con cui si è preparata, 
a furia di stamburamenti e di grida, la co- 
scienza proletaria italiana alla folle, criminosa 
impresa sul suolo africano } allo stesso modo 
con cui, a furia d’inganni e di menzogne, 
si è strappato alle madri, alle fanciulle, alle 
spose, l’applauso entusiasta, che accempa- 
gnava i battaglioni partenti per il macello, 
ora che l’orrendo salasso di sangue e di da- 
naro incomincia a irritare, ora che da tutte 
le patti d’Italia il movimento di reazione si 
\delinea generale contro la guerra, il governo 
si affretta ad anntnziare muovi strepitosi 
fatti d'arme, brillanti vittorie, gloriose con- 
quiste. 

Prima, la squadra navale che bombarda 
Beyrath } poi la clamorosa occupazione di 
Margheb, ed ora Ja grande battaglia di Derna, 
E. giti, musiche, sbandieramenti, telegrammi 
di felicitazioni alle truppe, feste al Qairinale 
feste nei municipii e nelle guarnigioni, lu- 
minarie, banchetti... te deum e marcia reale |... 

S'intende in tal modo di stordire il buon 
popolaccio che brontola e che paga} di fre- 
nare con l’annunzio di queste grandi wvitto- 
rie, l'indignazione che erompe dell'anima 
della nazione. 

Lo scopo è manifesto, e non potrebbe 
esser più chiaro. 

L’impresa del Banco di Roma costa già 
un se milioni di franchi e migliaia di vite| sospetto. 
"Malgrado quest’enorme sagrificio, di sax I senza patria, sono io, sei tu, sia- 
gue e di danaro, non si è conquistato ancora | MO noi. . 
nulla e l’occupazione definitiva della Tripo- Non sono mica loro. 











































ciale alcuna affretta, né il valore in- 
dividuale di chicchessia rialza. 

Poiché il valore individuale non 
lo si pu6 far consistere nella più o 
minore capacità ad.uccidere, ma in- 
vece deve avere pet base un miglio- 
ramento. etico, un’ascensione verso la 
piena coscienza. di sé stesso, una mag- 
giore stima per la propria esistenza. 
Invece dal campo non ci tornano che 
degli ossessionati per l’assassinio col- 
lettivo, della gente in cui la bestia 
antropofaga ha — nel massacro, nel 
saccheggio, nello stupro, ripreso il so- 
pravento. dui 

Una rivoluzione provocata da una 
guerra non é fhe ‘t'né sommossa di 
appetiti meschini. A proposito ed a 
sproposito - si é citata la Comune, ma 
non si è voluto tener conto che da. 
vent'anni l’insurrezione covava a Pa- 
rigi, che Napoleone andò a... Sedan 
per non fare la stessa strada di Ca- 
peto. Era la rivoluzione a precipitare 
la guerra e non questa quella. 

Gli anarchici adunque sono e re- 
stano contro la guerra, non perché li 
spaventi, in omaggio all’evangelo se- 
condo... Tolstoi, la violenza, ma per- 
ché questa vogliono cosciente del fine 
che si propone ed esercitata a miglio- 
rare le condizioni sociali dei popoli 
e non a ribadire le catene che li ten- 
gono avvinti al gioco del privilegio 
e della superstizione: — sono contro 
la guerra perché questa segna sempre 
una retrocessione nel cammino ascen- 
dentale verso l’ integrale giustizia e 
la massima libertà. . sE 


co sli Gaet Dasrrani. - 


GLI ANARCHICI E LA GUERRA 


Fino ad oggi noi abbiamo discus-|forca... Ma l’apologia di Masetti... era 
sa e criticata la guerra dall’Italialapologia di reato: cioò le manette e 
mossa alla Turchia, per toglierle lalla galera ed i fischi della folla briaca 
Tripolitania, informandoci a conside-[di nazionalismo. Un insuccesso eom- 
razioni che potevano anch’essere pa-|pleto per chi non vive che per il suc- 
triottiche — inteso il patriottismo nel|cesso... y 
senso più nobile — cioé, sfrondando, |] Ma’ lasc:amo quei signori nella 
l'impresa tripolina, dell’orpello di cuifbuona compagnia a cui il desio li ha 
l'aveva abbellita il nazionalismo che|chiamati, che ad occuparsi molto di 
sconta le sue camb ali inneggiando al|loro, e’ è il caso di vederli ritornare 
massacro dei figli del popolo, metten-|a noi, il che è poco o niente desi- 
do a nudo i- dietroscena del brigan-|derabile. gie 
taggio coloniale, e sventando le illu-| La verità storica è questa gli anar- 
sioni, create, a furia di menzogne, per|chici non si sono smentiti: la guerra 
dare carattere di utilità economica,|li ha avuti uniti contro a stigmatiz- 
all’ usurpazione della terra altrui....|zarla e pressochè soli, cioò una parte 
oggi parleremo della guerra, in rap-|dei socialisti e pochi repubblicani, 
porto all’anarchismo, della guerra non| hanno fomentata quella resistenza pro- 
soltanto italo-turca, ma della guerra|letaria che oggi infine esplode impres- 
in sè, come funzione di morte e dilsionante a ridurre ai minimi termini 
ladroneggio, mai di civiltà. tutto il pomposo trionfo del naziona- 

Si o. detto e scritto, ha perfino dallismo mercivendolo. 
supposti sovversivi, che la guerra rial- stri . ‘€ 
ra il carattere, il valore degl’indivi-|no ad oggi. avevamo combattuta la 
dui; altri hanno aggiunto ch’ essa/1ogca impresa tripolina, pit come ita- 
squnrcia nuovi orizzonti ed apre nuo-|};ani che s'interessano delle sorti della 
Mil ripe propaganda ; o i Più! patria, che come anarchici... Infatti 
ne anno aggiunto che, la guer-|j, conquista libica si è presentata sotto 
Ta; persa Pas e le sciagure chel spetti tali che 6 dovere di buon cit- 
e.) sì tri ine in un prezioso! tadino condannarla. Chi ama vera- 

ciente rivoluzionario... mente la patria ed ha quattro grammi 


Scrisse Federico il grande, re dil ji cervello sano non 
" ; SUE IE può a meno dal 
Prussia, che Dio ha l'abitudine di col-| riconoscere che chi-ha trascinato la 


locarsi dalla parte dei battaglioni più! Italia a Tripoli, ubbriacandoladi chiac- 
chiere, invece della gloria-e dela ric- 
chezza, le darà come premio la. ver- 
gogna ed il fallimento. 

Ma noi diciamo adesso questo : se 
pur l’impresa avesse raccolti in sé tutti 
i vantaggi economici possibili, noi — 
come anarchici — perché anarchici — 
l’avremmo combattuta lo stesso. Poi- 
ché la nostra morale non é quella del 
selvaggio, nò quella che giustifiva il 
ladro in rapporto al bottino che usur- 
pa. Il delitto brigantesco restava : la 
sconfitta non sarebbe stata la Turchia, 
ma l’Italia che scendeva, come è sce: 
sa, allo stesso livello di quella. Noi 
avremmo compreso una guerra che 
avesse avuto per iscopo restituire agli 
arabi il proprio paese. Ma di queste 
guerre mai ne sono state fatte e mai 
se ne faranno. Solo la Rivoluzione 
Sociale ha di queste pretese, che il 
nazionalismo dei fornitori e dei gior- 
nalisti a spasso, potrà trovare strane, 





















































































vazione dell’amico di Voltaire e dire 
che esiste una categoria di pretesi în- 
tellettuali, i quali, per far del chiasso 
intorno a sè si collocano sempre dalla 
parte... verso cui la popolarita schia- 
mazza più forte. 

Ma noi non siamo soliti risolvere 
e spiegare gli atteggiamenti indivi- 
duali ed i fenomeni collettivi con frasi 
incisive che condannano, affermano, 
però non analizzano... 

Per noi gli anarchici — essi si d:8- 
sero anarchici -— che si schierarono, 
imendicando pretesti, con la lercia tur- 
ba dei guerrafondai, mai furono anar- 
chici e mai probabilmente lo saranno. 

Adoratori del proprio IO, in fon- 
do non sono che delle scimmie d’an- 
nungiane, Amano il bel gesto che 
poco costa.e frascheggiano un po’ con 
tutti, pur di far sempre del chiasso 
intorno a sò conti, i 

Per loro la questione sociale si ri- 3 
duce a mettere la propria, e spesso|!?* che-sono oneste e-giuste. 
meschina, persona in evidenza. Ed _Le guerre si fanno per occupare 
accompagnano gli avvenimenti, stirac-|ciò che non è nostro, per costringere 
chiando l'ideale per cui si fecero co-|altri popoli alla stessa nostra schia- 
nosciuti, turlupinando un po’ tutti....|Viti, per ingrandire un regno, per 
O' era chi aveva richiamato sopra di|schiacciare una nazione rivale... mai 
sò un po’ di pubblica attenzione col|per dare libertà agli oppressi. 
sindacalismo naziondlista; naturalmen-| La civiltà c'entra un fico secco. 
te ci doveva essere chi ambisse ve-|Milioni d’italiani hanno modernizzato, 
dersi, citato e lodato, in giornali bor-|arricchito, civilizzato il Brasile, col 
ghesi, come araldo di un anarchismo|loro lavoro, con la loro intelligenza 
anch’esso nazionalista. Ciò rappresen-|® non v°é stato per questo necessità 
tava, dato il momento, un soffio di|di corazzate e di forche. E mai l’Ita- 
popolarità a fare un po’ di solletico lia... regia e borghese, si é preoccu- 





Di 
* » 

Intanto s'impone, per mezzo di 
un opuscolo, in varie lingue, da di- 
stribuirsi largamente, Brasil a féra, 
una riassuntiva esposizione del «caso 
Idalina» e di tutte le mistificazioni 
compiute dalla polizia e dalla magi- 
stratura, per lasciare continuare nelle 
sozze gesta, indisturbato il reverendo 
assassino. 





ELVIRA. 


PATRIOTTISMO BANCARIO 


T'ogliamo da «La Bataille Synda- Sarà una nuova forma di propa- 
caliste» ? ganda emigratoria. Tutti i preti del 
«La Turchia, recentemente, avendo | mondo correranno quaggiti... dove loro 
bisogno di denaro, emise dei duoni]sorride il libero stupro in libero 
del tesoro con un tasso del " °/;, ci6 stato! 
che ai tempi che corrono, non manca 
di gentilezza. 

Questi bitonî sono stati piazzati in 
Francia ed in alcuni altri paesi — ec- 
cettuata l’Italia, voi direte... 

NiENTR AFFATTO, L'ITALIA UOM- 
PRESA, INVECE. DIveRsE BANCHE 
ITALIANE, DIFATTI, E SPECIALMENTE 
Il. CREDITO ITALIANO, si soxo 
MOSTRATI I PIÙ SOLERTI E SOLLECITI 
A SOSTENERE E A PIAZZARE QUESTI 
VALORI VANTAGIOSISSIMI, 

Va sans dire che il patriottismo 
di queste banche, come la virtù della 
moglie di Cesare, 6 al di sopra di ogni 

















La vedova di Tolstoi e lo Czar 


Poche linee perdute tra le innumerevoti 
colonne di un quotidiano + 

« Pietroburgo, 30 gennaio. — L’ impera» 
tore ha conferita, alla vedova di Leone Tol: 
stoi, la pensione annuale di 10000 rubli.» 

Diecimila rubli, se non m’inganno, fanno 
40.000 franchi. Dunque lo Czar ha data una 
pensione annuale di 40.000 franchi — somma 
enorme, rendita di un milione e più — ad una 
donna già ricca. 

E per meritare tanto favore cosa ha fatto 
questa donna ? 

Oh! essa non ha fatto altro ch’essere la 
moglie d’uno scrittore ; d’uno scrittore nemico 
mortale dello Czar e di tutto ciò che lo Czar 
rappresenta. 

E° allora lo Czar che è matto? O è la 





È ; "RE H litania si delinea ormai come un fatto im- fin. D.>. vedova di Leone Tolstoi ch'è impazzita ? 
nelle parti tenere dell’ IO vanitoso e pata di quegli 80 oti e spesso mal- possibile, o di molto lontana e costosa at- Nè Vuno, nè l’altra ! 
vano. Ed al nazionalismo genuino, |trattati araldi SIRIOGIARA del PPOBTono. tuazione. Da l’ «Action Frangaise» : Hal sone oggi complici, così come lo fu- 
questo atteggiamento equivoco, dei) La penetrazione pacifica, l’invasio-| Per non abbandonare’ impresa, per non 20 gennaio 1912 |rono durante la vita tutta di Leone Tolstoi. 


ne laboriosa, sono le uniche che la-|ricevere, oltre il danno, le beffe di tutte le 
nazioni, il governo ha bisogno ancora di 


sciano fecondo solco dietro sé. I go-| nove forze, di altre trappe € di altri pa- 
verni però queste qualità redentrici,|recchi milioni... da ita nelle fauci del 
le disprezzano, poiché non servono ad|mostro africano che tutto ingoia, e nulla dà. 
estendere il potere politico, poiché| Necessita, per ciò, la chiamata alle armi 
nella fusione delle razze, sono d’osta-|di nuove classi; necessita, tanto per arrivare 
colo all'’egemonia nazionale. alla fine di dicembre, dell’anno in corso, di 


rimo i tito: è ed il 
‘| Là vera civiltà non può prosperare | popolo è già esat \ di Spi too | 


pretesi sovversivi, non parve vero: 
lodò ed incensé senza economia. Era- 
no complici che si offrivano per man- 
dare avanti la triste impresa, conten- 
tandosi di poca rimunerazione; un po' 
di nomea. I poeti chiedevano e ri- 
scuotevano molto più! Eppoi la cosa 


Lo Czar facendo tale liberalità alla vedova 
del suo nemico, sa quel che si fa. Egli ri- 
compensa qualche cosa in lei. 

Egli ricompensa l'influenza nefasta ch’essa 
ebbe sul suo povero grand’uomo di marito, 
per impedirgli, in nome di una male inter» 
pretata offesione, di mettere lo proprio idee 
in pratica } egli ricompensa V'ostinazione fem: 
minite oh'ella pose nel sostenere, presso il grata: 
de visionario, la causa dell'interesse, del da: 
naro, dell’ogoismo familiare } nel fare in sodo 
che le chimere dell’ipostolo rettisserò sopoltt 
tra le pagine dei suoi lidri © mai diveniszeri 


«La causa delle insolenze dell’Ita- 
lia e del doppio affronto fatto alla 
bandiera francese nel Mediterraneo 
non é misteriosa. 

Nessuno ignora negli ambienti po- 
litici e degli affari che uno dei primi 
atti di Poincaré é stato quello di ri- 
spondere con tin reciso rifiuto alle 
prole di 'l'ittoni, ambasciatore di 


si prestava a più truffe ed il telegrafo popolo é già esabtotato, è gid tanto, rumo: 
puteva difatti annunsiare son lac che pen DA la vera he del pro- reggia e fa foca she Ta burrasca è pros 
tare della patria, perfino gli anarch:cil gresso è il lavoro; ma a pace v|sima è sca I. 
ivevano sagrificate le loro aspirazioni. |dal lavoto viene spontanev l’interna- disc, radiezgii imm cs vst 
Già, gli anarchici, perchè quei due] zionalismo, l’affi'atellamento dei popoli con itienzogiie. SURE : : 
t tre girella:... etano gli amarchici:[che porterebbe, ed ecco il pericolo...| Con tutti questi artititi si spera di ston:! Tesoro italiatto. La spedizione della |realtà: cHe) L “i 
finzi le mentalità superne dell’ anar= per i govetni, ad ùn insùrrezione con-| giurare ia rivbluziohe in Italia e di coprire, ! Tripolitania, non arrivatido mai ad Bolt, lo Uzar, là timumerà d arsro dimb 
vito profondamente tommoso pe [io i atmizi di dentro; il Capitale o| ell vibià si laggfio erizonin aa fino, minaccia di etanire lo ri pete inve tore 08 lu rp 
l'ervismo dei soldatini grigi; rialsanti|l’ Avtorità. La guerra ha, di conse- serve; di tina certa importanza) che|Y" 


il cen “ aero setti giienza, lo scopo principale; se non|!® ® "5 stesse n, l'Italia da lungo tempo aveva ravcolto |"? © pi Pte. Ci 
A } vu 


tinico; di scavare pifi profonde le di-| | in previsione di questa campagna». llesiao  alok il 
lettuali della violenza, avrebbero ben|wisioni tra popolo e popolo, tra op- Arre Ln corr Ch —___@rTT_r——_—_—y—@—@@@ pipi ta Lato pe deli 
fare il panegirico di Masetti,|pressi ed oppressori. Essa pui in niente i che insulta, ha avoettata la pensione dello 


Vece di quello degl’impiegati della! giova all’avvenite, né rivoluzione 80» atemioni er ciali ci Ho da tipo alitnati Ditfondete LÀ BATTAGLIA Dear R. CHAUGRI 


2 


ittorio Emanuele III a Parigi che 
iveva chiesto il consenzo del governo 
per collocare in Erantià dei bitoni del 
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LE RUNE DI PALMIRA 






(Continuazione e fine) 


Ora, da questo primo fatto ne deriva un 
secondo altrettanto chiara e degno di esser 
rimarcato. Essendo d'accordo su ciò che co- 
noscete, diviene evidente che il vostro disac- 
cordo incomincia precisamente laddove vi sono 
dei fatti o delle cose che non conoscete bene, 
e sui quali non vi sentite sicuri per un esatto 
giudizio; vale a dire che vi disputate e guer- 
reggiate unicamente per ciò che vi apparisce 
incerto e dubbioso. O uomini! non è questa 
una follia? 

Non è dunque evidente che le vostre lotte 
intestine sono intraprese tutt’altro che per 
la difesa della verità? Non è la causa di 
qaeste che voi difendete;, ma quella dei 
vostri sentimenti e dei vostri erronei pre- 
giudizii; non è l’oggetto in sè stesso che 
voi volete provare, ma quello che voi stra. 
namente concepite; non è l’evidenza delle 
cose che vi scalmanate a far prevalere, ma 
le opinioni particolari delle vostre persone, 
il vostro modo di vedere e di gindicare. E’ 
una potenza che volete esercitare, un inte- 
resse che vi preme soddisfare, una preroga- 
tiva che vi piace arrogarvi: è la lotta della 
vostra vanità. Ora, siccome ciascuno di voi, 
comparandosi ad ogni altro, si considera suo 
simile, é logico che debba resistere e ribel- 
larsi per il sentimento di un medesimo di- 
ritto. E le vostre dispute, le vostre guerre, 
la vostra intolleranza, sono l’effetto di questo 
diritto che scambievolmente vi negate e della 
coscienza relativa alla vostra uguaglianza. 

Il solo mezzo, dunque, di porvi d’accordo 
é di ritornare. alla natura, di prendere ad 
arbitro e regolatore l'ordine di cose ch’essa 
stessa ha stabilito ; e il vostro accordo pro- 
verà ancora quest’altra verità : 

« Che gli esseri reali hanno în essi stessi 
una maniera di vivere identica, costante, vni- 
Forme, e che esiste nei vostri organi un modo 
simile di essere affetti. 

Ma, al tempo stesso, in ragione della mo- 
bilità che la vostra volontà può imprimere a 
questi organi, voi potete concepire dei sen- 
timenti differenti, e trovarvi in rapporti di- 
versi dinanzi ai medesimi oggetti, di modo 
che rispetto ad essi voi siete come uno spec- 
chio riflettente capace di renderli tal quali sono 
in effetto, ma capace pure di sfigurarli ed 
alterarli. 

Donde ne deriva che ogui qualvolta voi 
percepite gli oggetti tali e quali sono nella 
loro realtà, tutti siete d’accordo in uno stesso 
giadizio, e questa similitudine fra i vostri 
sentimenti e il modo di vita degli esseri, è 
ciò che costituisce per voi la loro verità. 

AI contrario, tutte le volte che le vostre 
opinioni differiscono, il dissenso che ne con- 
segue è la prova che non sapete rappresen- 
tarvi gli oggetti quali esattamente sono, che 
i vostri preconcetti ne alterano la natura e 
la forma. 





EDUCAZIONE RAZIONALE. 


Ciascun individuo é così orga- 
nizzato, che deve necessariamente 
diventare irrazionale, quando sino 
dall'infanzia gli si fanno ricevere 
quali verità delle nozioni false; € 

può solo diventare razionale, qua- 

sino dall'infanzia gli si fac- 
ciano ricevere fidee vere, scevre 
d'errore. 

Se è vero che la consistenza di pensiero 
e d’azione costituisca ciò che è razionale, e 
che l’inconsistenta d'idee e di azioni sia il 
carattere d-ll'irrazionalità, questo fatto è una 
legge evidente della natura umana, e diven- 
ta una verità di somma importanza per | 
pratica. 

A tutti gli uomini sinora si fece ricave- 
re sino dall'infanzia quali verità delle nozio- 
ni false, e spesso quali verità di massima 
importanza, quali verità su cui debba basa- 
re l’intiero edifizio della loro mente come 
su fondamenta sicure e solide: quali verità 
in opposizione alle quali non si dovrebbe fa- 
re o ricevere alcuna impressione. 

La conseguenza di un tal modo di pro- 
cedere si fu di rendere tutti gli uomini in- 
consistenti nei loro pensieri e nelle loro azio- 
ni; di creare pregiudizii più opposti ai fatti; 
di riempire la mente di impressioni le più 
vaghe intorno alla sua natura, e di dare le 
nozioni le più erronee in riguardo ai pen- 
sieri e ai fatti degli altri; e cosi di costrin- 
gere tutta la razza umana a diventare irra- 
zionale ad età matura. 

Mediante cedesto sistema d'errore, conti- 
nuato da una generazione ad un’altra duran- 
te l’intiero periodo della storia, la natura 
umana fu maltrattata e gravente ingiuriata; 
i bimbi ed 1 «fanciulli di ogni generazione 
furono gli schiavi mentali della generazione 
precedente. A niuno si è permesso di avere 
le proprie facoltà ragionanti, coltivate libe- 
ramente da pregiudizi paterni o nazionali; 
ma al contrario, tutti furono costretti a di- 
ventare — ciò che i loro padri erano prima 
stati costretti ad essere — schiavi dei loro 
errori più gravi e più grossolani che, sotto 
ogni aspetto e riguardo li resero irrazionali 
nei loro pensieri, sentimenti ed azioni più di 
qualsiasi altra specie di animali, benchè in- 
vochino una superiorità d'intelletto sugli 
istioti infallibili degli animali stessi, 

Si è in tal modo e solo per esso che la 
ignoranza della natura umana si a lungo 
provalo: che fu creato il vizio; che le ten» 

ente dell'uomo, salutari e benefiche, quan. 
to esercitate regolarmente e debitamente, 

incontrando una opposizione tontro natura, 
furono a forza cangiate in passioni violente 
è dannose, generando malattie innumerevoli, 
e conducendo alla vecchiaia ed alla morte 





prematura, Si è in tal modo chesi fe’ sor-[neficio d’iniziative anarchiche ha|dormiamo per té 
gere uno spirito coutrario a carità, la scor» 
tesia e l'odio, laddove con una coltivazione poste in vendita riuscite fotografie, 
razionale delle facoltà ragionanti si sarebbe 
tolo conosciuta la carità, la cortesia, la fi- 
ducia e l'affezione, Si è in tal modo che si 
è ingannato l’uomo nel suo diritto di nasci» 
ta, che gli si è fatto sopprimere tutti i gen: 
più belli della sua natura, e sacrifl- 
vare iinà intelligetiza elevata ed una felicità 


timenti 


K da ciò S1 deduce ancora che le cause 































dei vostri dissensi non sono insiste negli og- 
getti, ma nelle vostre coscienze, nel modo 
cioè com cui roi percepite e giudicate. 

Per ottenere unanimità di opinione, bi- 
sogna dunque, anzitutto, stabilir bene la cer- 
tezza, constatar. bene che le immagini che la 
menté si dipinge sono_esattamente identiche 
ai loro modelli; che essa si riproduce esat- 
tamente gli oggetti quali essi sono. Ora, 
quest’effetto non può ottenefsi fintanto che 
questi oggetti possono essere: testimoniati 
o sottomessi all’esame dei sensi. 

Tutto ciò che sfugge a questa prova è 
impossibile ad essere giudicato; non esiste 
a suo riguardo nessuna rego'a, alcun termine 
di comparazione, alcun mezzo di certezza. 

Donde possiamo concludere che, per vi- 
vere în pace ed in concordia, bisogna abi 
tuarsi a non pronunciarsi affatto su -tali 
astratte questioni, a non aunetter loro al- 
cuna importanza ; in una parola, che bisogna 
tracciare una linea di demarcazione fra gli 
oggetti verificabili e quelli che tali non sono, 
separando. così con una barriera inviolabile 
il mondo degli esseri fantastici dal mondo 
delle realtà ; vale a dire, che bisogna togliere 
ogni effetto civile alle opinioni teologiche e 
religiose. ’ > 

Ecco, o popoli, lo scopo che s'è proposta 
una grande nazione affrancata dai suoi ferri 
e dai suoi pregiudizii; ecco l’opera che noi 
avevamo intrapresa per suo. ordine .e sotto 
i suoi sguardi, quando i vostri re e i vostri 
preti son venuti a turbarlg! — E voi re, e 
voi preti, potete sospendere ancora per qual- 
che po la pubblicazione solenne delle 
leggi della natura; ma non è più nel vostro 
potere di poterle annientare o rovesciare |» 

Allora, un grido immenso sitlevò da tutte 
le parti de'l’assemblea; e l'universalità dei 
popoli, con un movimento unanime, volendo 
testimoniare la sua adesione alle parole del 
legislatore: « Riprendete, gli dissero, la vo- 
stra sublime e santa opera laddove 1)’ avete 
interrotta, e conducetela a perfezione! Ri- 
cercate quelle leggi che la natura ha posto 
in noi per dirigerci, e formulatene l’auten- 
tico ed immutabile codice; ma ciò non sia 
più in beneficio di una sola mazione, di una 
sola famiglia: che sia per noi tutti senza 
eccezione! Siate il legislatore di tutto il ge- 
nere umano, come sarete l'interprete della 
stessa natura ; mostrateci la linea che separa 
il mondo delle chimere da quello della realtà 
e insegaateci, dopo taute assurde religioni 
e tanti errori, la religione dell’evidenza e 
della verità!» 

Allora, il legislatore, avendo ricominciato 
la ricerca e l'esame degli attributi fisici e 
costitutivi dell’uomo, dei fenomeni e dei sen- 
timenti che lo reggono nello stato individuale 
e sociale, sviluppò in queste parole le leggi 
sulle quali la natura stessa ha fondata la 
sua felicità. 





permanentemente crescente alle fantasie le 
più solvaggie di un’ immaginazipne disordi- 
nata. Si è così che si face di lui un tiranno 
fisico e mentale, un essere codardo moral- 
mente, e pieno u’ogni sorta d’inganni. Si é 
così che l'uomo malgrado le sue scoperte ma- 
ravigliose in alcuna delle scienze fisiche, o 
nelle leggi naturali della natura, ha conti- 
nuato ad essere quale lo si trova al giorno 
d’oggi, una creatura ignorante, arrogante e 
misera, che consacra tutte le sue facoltà al- 
l'acquisto di ciò che crede ricchezza che, in 
uno stato razionale di società — avrebba po» 
tuto essere ottenuta a sazietà medianta gli 
ordinamenti i più facili e semplici, 

Si è coll'educare l’uomo sino dall’ infan- 
zia in modo da costringerlo a diventare un 
essere irrazionale, ch’ei diviene nemico a sé 
ed alla sua specie; che si genera l’ irrita- 
gione e l’astio tra uomo e uomo, e che si in- 
ducono tribù e nazioni a compiacersi della 
guerra e ad esercitare la loro vendetta su 
donne e fanciulli inermi. Si é in tal modo 
che si fa dell'uomo uno schiavo ingannatore 
ed un selvaggio feroce, coprendo l'enormità 
degli errori che producono tali risultati, col 
nome di civiltà; nome, infatti, che significa 
nient'altro, tranne che un’assuciazione este- 
sa di creature umane che agiscono sistema- 
ticamente in «pposizione alla loro natura, ed 
alla loro felicità individuale e collettiva. 

Invece di proseguire più oltre su questa 
pazza via, conviene ora a tutti gli uomini, 
che hanno scoperta la grandezza enorme de- 
gli errori che sinora hanno formato la men- 
te e governata la condotta di tutta la popo- 
lazione del mondo, il considerare, seriamen- 
te, quali misure pratiche siano necessarie per 
arrestare in modo immediato codesti proce- 
dimenti melanconici e miserabili e per porre, 
d'ora innanzi, gli uomini-in condizione di di- 
ventare creature razionali, affinché possano 
acquistare carità ed aff zione reciproca ed 
aver piena fiducia gli uni verso gli altri; af- 
fiaché possano vivere in unione, in pace ed 
in armonia per tutte le generazioni succes- 
sive. 

Codesto miglioramento nella condizione 
del genere umano sarà facilmente introdot- 
to nella pratica tosto» che si siano posti or- 
dinamenti convenienti per insegnare alle 
menti giuvani la verità, in solo accordo coi 


fatti, e per permettere a tutti i membri del 


genere umano di agire in conformità delle 
leggi immutabili della loro natura, 
RosERTO OWER 
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Avvertiamo î nostri abbonati della Pau- 
lista che il nostro compagno Gaetano Ama- 
to, sta percorrendo l’estesa zona. Crediamo 
superfluo raccomandarlo: ai nostri amici 
e compagni : il loro mai smentito interes- 
samento per il nostro giornale c’è di ga- 
ranzia che faranno del loro meglio per 
rendergli meno faticosa. la missione che 


sì è imposta. — Fa 
LETTERB DI SOLDATI 











Pubblichiamo, con le debite riserve salla 
attend.bilità delle denunzie che vi si conten- 
gono, questa gravissima Jettera di un soldato 
ravennate res dente ad Ain-Zara, Omettiamo 
il nome per ovvie ragioni, ma teniamo il do- 
cumento nei nostri uffici a disposizione d’ 
chi lo richiedesse per accertarne l’autenticità. 

Sul contenuto della lettera non facciamo 
commenti, li faccia da sò il pubblico dei 
nostri lettori: 


- Aîn-Zara, 112-912 
Caro amico, ‘ 


. . . . CD . . 


.|sorti... 





Il supremo Tribunale di Ma- 
drid, nella prima quindicina 
di Gennaio, ha proclamato 
l'innocenza di Ferrer, stabi- 
lendo: 


1°. Che Ferrer non fu per nulla 
mischiato nei torbidi di Barcellona; 
2°. Che nessuno di coloro che 


‘siamo stufi !|parteciparono a quei moti dipen 


deva oriceveva ordini da Ferrer. 
3°. Che nei due mila processi 
imbastiti dopo il tentativo rivolu- 


zionario, mai s'è trovato mischiato 


il nome di Ferrer. 


Dunque... Ferrer, fu fuci- 
lato, non come capo d'’in- 
ma soltanto per -hé 


».. le mie condizioni finanziarie sono [anarchico e fondatore della 
un poco misere, in modo che tante se-|«Scuola Moderna». La sua 


re non trovo sonno perchè la fame mi 
tormenta. Questo però non succede sol- 
tanto a me, ma in generale a, tutti. 
A dirvi che si patisce la fame non 
è altro che la verità. Così pure é vero 


morte non fu che una feroce 
rappresaglia dei gesuiti e della 
monarchia. 

Fd i gesuiti e la monarchia 


che il rispetto che ci usano è poco. E|dovranno pagarla col sangue. 


non solo questo, ma usano anche dei 
mezzi per le nostre punizioni che sono 
da inquisizione. enon da disciplina mi- 
litare. 


Gli anarchici non perdonano 
e non dimenticano. 
Intanto notiamo il silenzio 


Intendo dire che hanno il coraggio |della stampa tutta e special- 


di LEGARCI COI FERRI le mani 
e con corde î piedi ed inoltre CI LE- 
GANO ALLE PALME come tanti 
schiavi. Questo è îl sistema che usano 
verso di noi quegli 8... dei nostri uffi- 
ciali. 

Se per caso poi qualcuno si lamenta 
di dolori alle reni 0 alle gambe ci ri- 
spondono col darci. dei PELA NDRO- 
NI e VAGABONDI, mentre sono or- 
mai tre mesi che si dorme per terra 
come le bestie e questa è la ricom- 
pensa che ci danno per la conquista 
della Tripolitania... e queste sono le 
barbarie che usano i signori ufficiali 
verso i soldati che affrontano î perico- 
li della guerra. Dovrebbero poi anche 
finirla una buona volta di pubblicare 
sui giornali che noi siamo ricoverati 
nei baraccamenti di legno ad uso ca- 
serme, mentre si dorme per terra sotto 
te tende. 

E invece di sprecare quel denaro nelle 
pubblicazioni false, per tenere il duo- 
n’umore nella pcpolazione italiana, pen- 
sino di provvedere almeno un po’ di 
paglia e di corredo che ci siamo ridot- 
ti in uno stato compassionevole come 
quelli che vanno a mendicare. 

E si svegli una buona volta la po- 
polazione italiana e protesti che la classe 
dell’88 crede di aver. fatta lo sua par- 
te. E se i signori guerrafondai credo- 
no utile la conquista della Tripolitania 
vengano un po’ loro che noi siamo 
stufi di spargere il saugue per i ca- 
pricci della nazione! Molto ancora avrei 
da parlarvi di questa barbarie... (se- 
guono notizie di carattere intimo)....... 
colle mie gambe vado meglio e pare che 
non sia artrite, 


Saluti, ecc. Vostro — N. C. 


Ed ecco un’altra lettera altrettanto grave 
la quale denuncia’ua sistema di propaganda 
antisocialista organizzata dagli ufficiali in 
Tripolitania, che — se vero — dovrebbe ve- 
nire deplorato da tutti gli o1esti. Auche que- 
sta lettera è presso di noi a disposizione di 
chi la volesse vedere: 


- Hennî 15 gennaio. 
Carissimi genitori, 

Ho indugiato un paio di giorni a 
arvi sapere mie notizie perchè qui si 
diceva che in Italia c'è la rivoluzione 
e che da Napoli non lasciavano più 
uscire i bastimenti. i 

Voglio sapere da voi notizie giuste 
[perché noialtri non posssiamo ‘sapere 
una cosa vera. 

Tutti è giorni andiamo a. lavorare 
Ieri mentre stavamo costruendo una 
strada, dopo aver terminato il nostro 
lavoro, il nostro tenente ci ha riuniti 
e ci ha detto che adesso non è più il 
Governo che vuole la guerra, ma siete 
voi cittadini d’Italia. I capi socialisti 
sono loro che dicono di non volere la 
pace e di voler distruggere tutti i tur- 
chi e urabi. To. però non lo credo che 
siate dei a non voler avvettare la pace. 
In ogni modo aspetto notizie giuste, 

Caro padre, sex, non c'é ta rivola: 
gione € se non vi Fate intendere, natu- 
ralmente non ci mandano a.casa! Pen: 
sateci bene che è ormai tre mesi che 
senza levarci le 
scarpe e senza spogliarsi, 

Anche sel per pere uso tenete il 
maiale, ma son sicuro che una volta 
al giorno ci fute 4 letto, invece noi 
è tre mesi che dormiamo per terra 

(Seguono notizie/di carattere intimo). 
* Palla, Savialista di Ravenna; 


Poesia iii 


mente della stampa italiana. 
E si capisce: Massoneria e 
Clero si sono riconciliati sulla 
viadella Tripolitania. La banca 
ebrea e quella cattolica hanno 
laggiù comuni interessi... na- 
zionali da far trionfare.Quando 
si dice l'anticlericalismo|!... 


L'INOCENZA DI FERRER! 





e invece di premunirsi contro gli assalti del 
ig diabolico e spudorato — nemico del Dio 
i misericordia — si gettano a capo fitto 
nelle sue fauci lorde e ingorde; ed egli, che 
non va mai tanto pel sottile, approfitta del 
momento propizio, e di tutti fa empia e ge- 
nerale strage. DE 

L'arte colla quale, il prete sa prendere 
i suoi pesci, si cela agli occhi dei più. Ci 
vuole un. osservatore acuto per vedere fin 
dove finisce la verità —_ se pure qualche 
volta ve ne sia — e cominci la menzogna; 
il gesto stesso, la voce, i modi insinuanti, 
rivelano sulle prime nel prete. una certa 
parvenza di sincerità che ispira confidenza; 
ma tutta quella prosopupéa esteriore é frut; 
to d'una insidia. e*un dolo già preordinati. 
E poiché la frode ‘e l'inganno non cessa mai 
nei segreti pensieri del verme reo, quella 
mimica esterna. diviene consuetudinartia, e 
perciò mon può più cambiare. Quella astuzia 
preordinata, dicevo, »fugge agli incauti, e in 
generale, e specialmente alle fanciulle e ai 
rag:zzi, che sono più facili ad esser persua- 
si e vinti con dom ed allettamenti. 

Si comincia — cosa non solo irrazionale; 
ma pericolusissima — dalle fimiglio a man- 
dare i loro piccoli figli in chiesa. La ma- 
dre — e le donne sono le più grandi col 
pevoli dei mali in cui ad occhi chiusi  get- 
tano i loro nati — vuole che il bambino 
impari la dottrina cristiana per la prepara- 
zione alla cresima; dopo questo primo passo, 
lo riconduce dal prete perchè essa vuule che 
la comunione gli sia pur essa impartita, 

Naturalmente il contatto continuo, la 
conoscenza, l'ambiente, sono cause favore. 
voli di gravissimi effetti. Quando non acca- 
da, in fine, che, all'avvicinarsi delle nozze 
sospirate, il prete non abbia già colto il flo- 
re prelibato dalla corona che cinge la fron: 
te della sposina novella... la quale poi ri- 
manga +«fillata — ci pensa lui! — alle suo 
amofevoli cure, quando il marito partirà 
per lontani paesi a far... fortuoa! 


‘Ma c'è una gerarchir ecclesiastica che 


va dall’umile .pretonzolo. di campagna, al 
Santo Padre; e dal fango al: ciamante. c'è 
una pluralità di gradi e di persone più in- 
tricate d’un Labirinto. Naturalmente, ai pez- 
zi grossi, non manca qualche prelibato boc- 
cone dell’aristocrazia femminile, che é in 
generale mondana e avventurosa; e allora 
bazza a chi tocca! chi vede o sa, per non 
suscitar scandali tace, ma in segreto si rode 
di rabbia e di invidia. Ah i misteri di tante 
traged.e umane, di tanti scandalosi romanzi, 
di tanti impenetrabili segreti! 

Un uomo faceto, un bello spirito, par 


Meglio cosi dopo tutto. Le|lando un giorno con me di simili lordure 


posizioni sempre più si defi- 
niscono.. 


- IL PRETE 


Strana apparizione il prete! D>nde ven- 
ne, e come ta potuto così a lungo restare 
tra gli uomini senza che questi gli rivolges- 
sero la puota delle sc lé ove il sol ta- 
ce? Il tonsurato, dicono le anime timorate; 
é un ministro di Dio, persona sacra, vene- 
rabile, inviolabile, perchè unto dal sacro 
crisma. Egli é un sacerdote della religione 
cattolica il padre di numeroso greggie, affi- 
dato alla sua custodia, alla sua paterna vi- 
gilanza. E chi più ne ha, più ne metta. 

Maciò che è più grave é questo che il prete 
si arroga il diritto di esser, lui solo, l’anello 
— per dir cosi — di congiunzione tra l’uomo 
e dio, insomma, l'interprete! Oh somma spu- 
doratezza! Si sa bene noi -— per quel che ci 
viene dai fatti provato e riprovato — di 
che ed.ficazione sia il tacito colloquio nel 
confessionale, tra il pio sacerdote e il genu- 
flsso penitente. Qual luogo d’umana corru- 
zione può esservi al mondo che faccia mag- 
gior nausea del piccolo oscuro tempietto, 
dove si dicono € si odono i falli (î) commes- 
si, e si finisce col mea culpa? 

Il prete è per natura curioso di sapere 
i segreti altrui; e come se ne compiace! e 
con che sorrisa voluttà li ascolta, special. 
mente quando la sua lussuria può esser mag- 
giormente ridestata e provocata con stimoli 
pù ardenti e più reconditi. (Quel cerbero in 
‘orma umana attento ascolta i segreti della 
verginella umile ed ingenua; a volte inter- 
rompe il verace discorso di lei, prona alla 
graticola, aguzzando l'occhio e porgendo più 
attento l’orecchio alle mell:fl16 parole; e lo 
interrompe sul più bello per sentirsi ripe- 
tere ciò che solletica la sua voluttà di sa- 
tiro, e di demone provocatore e tentatore. 
Allora si che il suo velloso ciglio si inarca 
e si contrae, e rosso nel pingue volto più 
d'un gambero cotto, stringe le labbra siti- 
bonde di lussuria e di preda, e schizza da- 
gli occhi ignei la piena delle sue sensazioni 
voluttuose, . 

Al! se in q:el momento potesse stringe- 
re l’innocente pecorella tra le braccia a tra- 
scinarla come rapace avoltoio nel suo nido 
postribolare, duve occhio umano non potesse 
giungere! Mi, egli pensa irrequieto nella 
sua voglia insoddisfatta, verrà l'occasione, 
e tu cadrai vittima delle mie trame! Ed il 
mudo gli si «ffre subito; al prete insidioso 
non mancano espedienti per ban condurre a 
termine una losca impresa. Qualche vecchia 
pinzocchera o beghina di sua conoscenza, 
ammaestrata ad obbedire e a comandare, si 
‘ ffmnrà come mezzana alla perpetrazione del 
delitto. La vecchia m-gèra, cha fia dalla 
prima giuvinezza, ven'iette l'anima al dia- 
volo, e il corpo al miglior cumpratore, non 
ha esagerati scrupoli yer sedurre la giovi. 
netta incauta, e schiava del: pregiudizio: re- 
ligioso. Se è povera e sensa gemtori, lonta- 
na dai parenti e dal paese natio, la vecchia 
ls persuaderà ad entrare al servzio del pre: 
tej ne fa alla fanciulla lodi sperticate; la 
conquide colla speransa di facili guadagni, 
di un benessere stabile e duraturo e... forse 
una prossita speranza di divenir l'arbitra 
la padrona della casa parrocchiale. Di cosa 








ebbe a dirmi: i discorsi mio bel critico, non 
fanno farina: per certa gente ci vuole: le 
gnate, legnate, legnate ! 
Ma sode! Disse — così passando, senza 
nemmeno sapere il perché — un uomo del 
volgo, e disparve. 
Minus. 


I DUE LATI DELLA MEDAGLIA 


Chi vince e chi perde nella guerra 





Vincono gli azionisti del Banco di Roma 


che vedono nella conquista tripolina valoriz- 
zati i loro capitali, leloro proprietà terriere, 
salvato al naufragio il Banco del loro cuore 
e, come conseguenza logica ed immediata, 
un improviso enorme rialzo delle loro 
azioni ; i 

Vincono gli aggiottisti, i pachidermi del: 
l’alta finanza, che speculano in borsa sulle 
vittorie e lè sconfitte, sulle ecatombi e sulle 
ruine, sulle oscillazioni del valore dei titoli 
a Parigi, a Londra, a Berlino; 

Vincono i fabbricanti di cannoni e co- 
razze, di fucili e di munizioni da guerra, i 
fornitori dell’esercito, gli azionisti della Terni, 
degli arsenali di Taranto, della Spezia, di 
Genova, che augurano indefinito il prolun- 
gamento della guerra e quanto pifi possibile 
immane il disastro, la perdita, la distruzione, 
per aver dal governo sempre nuove ordina: 
zioni di materiale bellico ed intascare il pin- 
gue guadagno di parecchi milioni} 


Vincono gli strozzini, i ladri, i dissan* 


guatori della massa operaia, quelli che pren» 
dono l’appalto dei lavori, quelli che sfrut: 
tano il capitalismo da un lato e la mano 
d’opera dall’altro, gl’intermediarî, gii acca- 
parratori di terre, gli esercenti di bettole e 
di café-chantants, tutti coloro, infine, che nella 
guerra attuale corrono solamente il rischio 
di far quattrini... sulla pelle degli altri; 
Vincono i militari di professione, i ge- 
nerali, i papponi del pubblico erario, dal pri- 


mo all’ultimo degli ufficiali che vedono in- 


questa infausta emergenza, la possibilità di 
raccogliere avanzamenti ed allori; i corri. 
spondenti di guerra, i giornalisti pagati, tutti 
questi sozzi figuri, dal De Felice al Bevione, 
dal Belcredi al Barzini, che hanno intascato 
parecchie migliaia di franchi per fare l’apo- 
logia del deserto e tener bordone alle men 
zogne ufficiali del Caneva, intese a turlu- 
pinare la pubblica opinione ; 

Vincono gli studenti asinini e bocciati, 
i papaverici figli di papi, che nelle piazze 
delle principali città d’Italia — ove non fi- 
schiano le palle turche — trovano comodo 
mettere in evidenza tutta la chiassosa im- 
becillità dell'animo loro e tutto il loro eroi- 
smo contro le redazioni dei giornali anti- 
tripolini ; 

Vince il governo che sfrutta con una abi- 
lità a tutta prova il quarto d’ora di popo- 
lare delirio che passa come un fenomeno di 
passia collettiva sulla storia d’Italia e, da 
buon pastore, conduce all’ovile le pavide pe: 
corelle nazionaliste smarrite per un istante 
nei meandri del socialismo } 

Vincono, infine, e gongolano tome nes: 
sun altro può gongolare; i preti della chivsa 
romana che hanno aggiogato il governo, im: 
pecorito il tramata nell'ombra tutta 
questa losca faccenda tripolina; e-che nellà 
sonquista della Libia, più che un fatto po» 
litico od economico inerente agli interessi 
della nazione vedono una conquista tlellà 


nasce cosa, dice la vecchia ne ho conosciu-|fede cattolica sui popoli musulman:; destinati 
te tante che, al servizio del prete, hanno|più tardi ad essser cristianamente tosati 


fatto fortuna! Aiutati che Dio t'aiuta. Così 


Quelli che perdono, invece, sono pochi } 


s'inisia il lavoro di perdizione di quel tene- |angi é uno solo: 6 Pantalone, che tutto ve 


ro e vergine corpo, sfiorito -anzi .tem 
l'apparire del sole libero e fecondo della vi- 


ta vera! Ma certi ignoranti, ‘credono che|tasca e colla propria 
questi fatti, sieno calunnie e e falsità messe |i rovesci \ 


al:|de, 


e crede, acconsente e tace, 
Pantalone, che deve pagare di propria 
pelle tutte le spese e 


della guerra, 
in giro per abbattere il potere sacerdotale |! —E’.iai che muore sui campi di battaglia; 


er ape VINTO ESD N NIN SO 
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é lui che torna colle braccia o colle. gambe 
spezzate dagli obici a testimoniare le delizie 
dell'impresa africana ; 6 Ini che nei campi e 
pelle officine deve lavorar di più, sudare da 
vantaggio, e mangiar di meno, per fornire 
agli assassini e ai ladri che lo sgovernano 
i miliardi che vengono scialacquati su quei 
sabbioni infernali. 
Cosa daranno poi a questo Pantalone, a 
conquista fatta ? Quale ricompensa ? 

Ecco, 0 eroici guerrafondai, una domanda 
che resteri eternamente senzà risposta. 





































































religioso. 

Ml «caso ldalina» informi. 

Questo articoio doveva comparire nel pssssto 
mumero, ma per inganno rimase fuori. Il fatto però 
non hs perduvo di attualità e sebbene i giornali non 
se ne siano più occupati nessuna smentita fino ad 
oggi è venuto a negarlo. 

Non se n'é parlato più... perchè c'é un prete di 
mezzo. In queste terre quando in un delitto è com- 
promesso un prete, o il delitto resta impunito, o il 
prete scomparisce ed altri paga per lui. 

Osservate un pò quello ch'è successo in S. Pao- 
lo, questi giorni con un incendio dal periti ritenuto 
doloso. 

Nei primi giorni si faceva il nome di un noto 
prete usuraio ed amante del sudiciume, lasciando 
trapelare la sua complicità... poi del prete non se 
n'è più parlato affatto. . forse perché anch’esso è 
elettore civilista ed italiano iripolino. 





L'ENTUSIASMO POPOLARE 


Per quattro citrulli, che del resto 
hanno trovata la fine che meritavano; 
per quattro citrulli che dalle Ame- 
riche tornarono in Italia, per andare 
a servire la patria... i giornali fecero 
nn chiasso tale da far supporre che 
non ci fossero più neppure piroscafi 
per ricondurre in patria i volontari 
del brigantaggio... i quali rimasero 
sempre quattro. 

Ora però si tratta non di quattro 
ma di quattrocento rich'amati che 
prendono il largo... e la stampa na- 
zionalista tace. Poveretta ha troppe 
navi turche da calare a piccol 
Colmiamo la lacuna e riproduciamo 
il comunicato dell’ Agenzia Bundner 
Tagblatt, di Berna: 

DALL'INIZIO DELLA GUERRA ITALO- 
TURCA.AD OGGI, GLI AGENTI DI EMI- 
GRAZIONE DEL CANTONE DEI GRI- 
GIONI HANNO SPEDITO PIÙ DI 400 
ITALIANI, PROVENIENTI DALLE PRO- 
VINCIE LIMITROFH, OLTRE L'OCEANO. 
QUESTI ITALIANI SONO QUASI TUTTI 
DEL RICHIAMATI PER TRIPOLI, I QUA- 
1 PENSARONO BENE DI PRENDER IL 
LARGO. 

Commenti ? 

E perché farne: non bastano forse 
i fatti a smentire le chiacchiere dei 
nazionalisti ? 



















e della propietà 
PARLA UN BRIGANTE 


— Avete detto ?... Fate ?... 
— Il brigante, se non vi dispiace...e agli 
ordini vostri. 

— Ma ciò é orribile... Certo scherzate ? 

— No, parlo serio. Così come mi vedete 
sembro un gentiluomo. E’ che adesso mi godo 
il meritato riposo. Domani, o dopo, potreste 
incontrarmi in qualche strada deserta. E’ 
così semplice fare il brigante... 

— Semplice ?!.., î 

— Semplicissimo. Un po’ di fegato e nien- 
t'altro. Si puntano le canne della pistola nello 
stomaco di chi vi capita tra i piedi e si grida: 
la borsaola vita! Generalmente la borsa viene 
e l’individuo se neva. Io non amo il sangue... 
Alle volte però... : 

— Alle volte? 

— Oh! non se ne può fare a meno. Non 
si è mai prudenti abbastanza. Vi trovate 
addosso quattro gendarmi. Che fare allora ? 
Scappare se é possibile e se non é possibile 
resistere. Pelle per pelle, preferisco salvare 
la mia... Vale di pit. 

— Il vostro cinismo mi fa vergognare di 
appartenere alla specie umana. 

— Credevo che vi facesse vergognare di 
aver preso parte ad una dimostrazione in 
favore della guerra... 

— E che c’entra la guerra adesso ? 

— Come ? Cosa c’entra ? Ma non combatto 
anch'io Ja mia guerra ? 

— Quanto siete impudente ! 

— Vi pare f!... Eppure é così... Io sono 
una grande e civile nazione in piccolo... 

— Voi siete un ladro ed un assassino. 

— E perchè, di grazia? 

— Avete proprio una gran faccia tosta! 
Voi vi servite della violenza per usurpare 
ciò che non può appartenervi... 

— Verissimo..... Siete una persona in- 
telligente. 

— Voi non avete rossore di macchiarvi 
le mano di sangue... 

— Già... prorio così, Ma che volete farci ? 
La guerra è questa: solo ch'io la faccio su 
piccola scala. Sono arrivato a comandare una 
banda...meschina, é vero: dieci uomini. Ma 
oggi non sono più i tempi d’una volta. La 
guerra in grande a noi non è pit permessa, 
è funzione di stato. 

= Vorreste spiegarvi meglio f 

= Ma si... Fuori dell’esercizio professio» 
nale, io sono la cortesia in persona. Figu: 
ratevi... una volta al caffè, mi ci volle del 
buono a persuadere un colonnello, del regio 
esercito; ch'io non era un suo collega... Ho 
l’aria del mestiere... Uapirete, nen poteva 
confessarmi a quel coso, stringergli la mano 
e gridargli i fratello, 

«= Fratello ? 

= Fratello... di abitudini. Ma voi atten- 
dete da ine una spiegazione... Eccovela, Tor- 
niamo indietro cinquecento anni. Mettetemi 
alla testa di una simpatica accolte di av- 
venturieri. Comincerò col conquistare un ca- 
stello, poi due.., poi assolderé una nuova 
banda ed offrirò i miei servigi... magari al 
Santo Padre che mi farà barone... 

— Già, una volta era così. 

— Avete ragione, è quello ch'io dico; 
una volta. Adesso ciò non si usa più. E’ il 
governo o sua maestà che dice : allarghiamo 
un po’ il nostro regno. Bisogna salassare un 
po’ i nostri sudditi. Il popolo si annoia e la 
noia dà dei cattivi consigli. Potrebbe met- 
tersi in testa di fare una rivoluzione. Urge 
distrarlo. Con una fava, due piccioni. Pren- 
dete un po’ la carta geografica, signor mi- 
nistro ? C'é nessun popolo barbaro da civi- 
lizzare; una nazione debole, disarmata e sfi- 
nita da raccorciare? 0’6% Bene, arrangia- 
temi un pretesto... via, un ultimatum... Ah! 
quei signori si mostrano sorpresi, gridano 
allo scandalo, parlano di diritti delle genti 
conculcati... ebbene, fatemi il favore bom- 
bardatemeli un po’.. Ecco la guerra di oggi; 
ma capirete bene, che questa oramai é im- 
possibile a noi, continuatori genuini della 
nobile arte del brigantaggio... 

- — Siete un bel tomo... voglio dire, un 
bel pendaglio da forca... 

— Silenzio, non nominate la forca : que. 
sto strumento appartiene al brigantaggio che 
civilizra... Io sono più modesto: io non ho 
delle grandi pretese, mi basta la borsa... 
Spicciatevi dunijue, fuori la borsa 

«a Siete natto ? io non vi darò nulla... 
grideròd. i 

== Gridate pure... Vedete non vé nes 
stno. Îl popolo è tutto alla dimostrazione 
pattiottica, 'l'atti i tatabitieri sono in piazza, 
vestiti da uomo, a quae Viva il fel. 

== Siete tin vile 











Un altro vergine e martire 
Gelosia di prete - Calunnie o denunzia ? 





Il santo e pio vicario di Quatis di Barra 
Mansa, lasciata la sua parrocchia, giorni or 
sono se ne venne in Rio de Janeiro... 

A godersi il carnavale ? 

No: un servo del Signore non pensa a 
si lussuriose baldorie. 

Don Mchele Rigeni se ne venne in Rio 
per compiere, presso la giustizia, un atto dil. 
riparazione sociale. Impedire uno scandalo e 
denunciare l’autore di un efferrato delitto 
ormai passato agli archivi. 

Che sant'uomo D. Michele. 

Ed eccolo in polizia davanti al Dr. Ugo 
raga a raccontargli una storiella un pò com- 
plicata, ma di grande interesse. 

Dichiara, con una mano sulla coscienza, 
Don Rigoni che il giorno 15 corrente, nell’ot- 
tava pretura, si unirono in matrimonio la 
signora Maria Rosa ed il signor Salvatore 
Gabidosi, i quali coniugi, essendo ambedue 
sposati in Italia sono passabili di pena per 
reato di bigamia. 

Aggiunge, Don Rigoni, sempre con una 
mano sulla coscienza, essere a sua conoscenza 
che il Gabidosi, suo compassano, era l'assas- 
tino di una infelice maschera, caduta, per 
pugnalate, durante il Carnevale del 1906, in 
questa città nella T'ravessa da Barreira. 

E4 il reverendo per rendere pii completa 
la sua santa missione denunciò anche la re- 
sidenza dei due bigami. Abitano in $S. Chri+ 
îtovam, via Capitào Felix... 

Il De. Braga passò a verbale la denunzia 
del santo ministro di Dio e commosso lo riu- 
graziò per i grandi servigi che rendeva alla 
Biustizia facendo volontariamente la spia. È 
naturalmente iniz.ò la sua brava inchiesta, 

Ora piacque al diavolo di mettere la coda 
in questa losca faccenda s volendo pregiudi- 
tare la santissima religione, f:ce nascere dei 
dubbi peccaminosi nella zucca del Dr Braga 
Îl quala chiese a sè stesso: 

— Ma per qual motivo il reverendo se 
n'è partito da Quatis de Barra Mansa per 
venirsene, fin qui, a raccontarmi le prodezze 
dei suoi compaesani ?... i 

Perchè ? 

Ed ecco, sempre per intromissione diabo- 
lica, la risposta che risulta dall’inchiesta. 

La Maria Rosa non è che un ex-amante 
del reverendo, scappata da Quatis per ispo- 
sarsi col Gabidosi. 

Dunque il movente della denuncia la ge- 
losia : gelosia di prete. 

Ma non è tutto. 

Il delegato del 10.° distretto, dr. Arthur 

eixoto, proseguendo nell'inchiesta, arriva a 
scoprire che il denunziatore padre Rigoni, ha 
anche lui il suo zampino nell’affare dell’as- 
sassinio... 

L’instruttoria continua e se non ci si mette 
i mezzo il cardinale Arcoverde ne verranno 
fuori delle altre. 

Ia che bel pasticcio si è ficcato il reve- 
lfendo Rigoni: proprio vero che la gelosia 
fa perdere l’intelletto anche... ai preti ! 

Rio de Janeiro 27 Febbraio, 10912 


ZUAVI FRANCESCO 


era 


rovando la stessa notitla confermata dal glor- 
Sali quotidiani, abbiamo pubblivata la lettera supra, 
èebene, il Zuavi, sia a noi scoroscitto. Quanto egli 
schiva è pienamente, in titti i partitolari riafferttato 
‘lslla grossà stainpa © questo diciamo a scanso di 
Walevoli sipposigiotti. Commenti not nè lacviatto, 
Biasterebbero. i 

Ditemo solo che il reverendo padre Michela, se 
Ron sI fosse lasciato trasportare dal futrore passio- 
dale pet la beata vergine... Marla Rosa, e so ne fosse 
‘enuto a fate la sua denuacia in 8. Paolo, oggi non 
ti troverebbe a mal partito. 
( Qui avrebbe trovate stttorità pronte a mettere il 
tab!do 4 in galera ed a fargli riaccompagnare in cano» 
lita la Marîs Rosa, a spase del governo dello stato. 
x Perchè qul ta S. Paolo, per favorire tin prete tutte 
° Abitorità sono semipie pronte è fatsi tagligra a 


avete il coraggio di prendermi pet il collo 
è strangolarimi... 


fossì armato... 

— Scusate, édatemerari cercare un avver- 
satio a noi superiore di forza e di armi. Si 
potrebbe restare sopraffatti e sarebbe una 
vergogna nazionale... 

«= Nazionale | 1 
= Purdon!.. io ni confondo spesso 















= Nient’affatto: vile siete voi the non 


—Vi approfittate della mia debolezza... se 


La Battagiîia 


pezzi. Che diavolo, bisogna pur tener alto il sis! causa le affinità professionali... Ma basta di 


ciancie. La borsa o la vità. 

— Osereste uccidermi 

— Sicuro, come un cane...arabo. Bisogna 
pur vivere, ingrandire il proprio patrimonio... 
E ringraziatemi che non mi é venuto in 
mente di civilizzarvi.., 

— Che avreste fatto allora ? 

— Vi avrei condotto a frustate nel mio 
campo e là, sempre a frustate, sotto la vi- 
gilanza dei miei guardiani, vi avrei fatto 
zappare la terra mia. 

— Vostra e a chi l'avete rubata ? 

— Rubata? Non trovate mai le parole 
appropriate per esprimervi. Vi manderò un 


dizionario patriottico, 1; mia terra, ficcate- 


velo bene ‘in mente, io l’ho conquistata! 


Con la violenza e con la frode? Sia pure, 


Ma é il mezzo più spiccio. Del resto sapre- 
ste trovarmi uno chiunque che possieda che 
non debba la propria fortuna ad un furto, 


=|0 ad una successione di furti ? 


— Vorreste dire allora che le mille lire 
che mi avete rub... 

— Conquistate, dite, ve ne prego. 

— Vadi per conquistate... Vorreste dire 
allora ch'io le ho usurpate ad altri 8... Ep- 
pure erano il principio di una fortuna. 

— Come fate ad averle iudosso ? 

— Sono risparmi: le ho accumulate a 
furia di sagrifici, privandomi spesso del ne- 
cessario. 

— Peggio ancora. Siete il più ributtante 
ladro ch’io conosca. Si capisce rubare agli 
altri, ma rubare a sé stesso é un po’ troppo. 
Ed avete detto ch’erano il principio di una 
fortuna ?...Che avreste fatto con esse ? 

— Avrei cominciato a lavorare per mio 
conto, con uno o due aiutanti... 

— Capisco. Ed ai vostri aiutanti avreste 
pagato la metà di quanto avrebbero pro- 





dotto... Conosce il sistema é quello che pro- 
duce «la proprietà frutto del lavoro». In fondo 
anche voi scaldate delle velleità brigan- 
tesche... A scartamento ridotto, siete un 
brigante...in erba. i 

— Brigante a me1!... 

— Oh! no... brigante propriamente non 
lo sieté: vi manca la sincerità ed il corag- 
gio; siete un pusillanime: rubate nei mar- 
gini del codice... Volete un consiglio? Vale oro. 

— Rendetemi i miei denari. 

— Questo mai. Quando avrete dei capi- 
tali seguestrabili ve li renderò... ipotecando 
i vostri beni. Perché anch'io vado invigliac- 
chende, e finirò col ritirarmi a vita privata. 
Contentatevi adesso del consiglio. Vi dico 
che vale oro. Conoscete chimica ? 

— Nient’affatto. 

— Meglio ancora. Macinate del carbone, 
fateci delle pillole per le malattie dello sto- 
maco. Mettetevi d’accordo con qualche gior- 
nalista indipendente. Capirete, la reolame 6 
tutto. Due lire, venti grammi di carbone ma- 
cinato. Fra dieci anni sarete milionario e 
benefattore dell’umanità. 

— Spudorato ! 

— Ecco la gratitudine umana : io v'in- 
segno a vivere e voi m’insultate. Non c'é 
proprio più religione! 

— Purtroppo. 

— E che ne fareste della religione voi ? 
Siete un imbecille e neppure quella può sal- 
varvi. Eppure che vi costerebbe fare tante 
scheggie di uno stinco d’asino e venderle, 
come frantumi di ossa dell’arcangelo S. Mi. 
chele î... Ah! caro mio, chi non conosce il 
tempo in cui é nato, morirà di fame o vi. 
veri di stenti. E’ un brigante che ve lo dice, 
e i briganti non hanno l’obbligo di mentire 
per carità di patria. 

CuruMm Pecus 
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I nostri tutori 


(Da cantarsi sull’aria di: Guerra a la gente burguesa) 








I 


Tarpe genìa di banditi 
Governa la Società ; 
Invano, sfiniti, s'implora 
Piîì pane, piti libertà: 


Con rei tutori, 
Vili, oppressor, 
Pianto e miseria 
Piombo e galera 
Frutta il lavor. ; 


II 


Finché curvati staremo, 
Votando per nuovi ladron, 
Il pane, la scienza e l’amore 
Saran degli scaltri poltron : 


Dobbiam lottar, 
Per «debellar 

Le archie mendaci 
Viete e rapaci, 
Troni ed altar. 


| bis 


; bis 


III 


Diseredati e reietti, 

Traditi dai mali pastor, 
Dobbiamo affrontar la tempesta, 
Dobbiamo sfidar i furor: 


Tant’umiltà \ 
E’ una viltà, 

E’ la sanzione 
iell’abbiezione 
In cui si sta. | 


IV 
Fieri nell’urto tremendo, 
Arceri dell'Umanità, 
Radieremo, col fuoco e col sangue, 
Le infamie della proprietà : 


| bis 


Vogliam lavor, 
Pace ed amor 
E l’eguaglanza 
Nell’abbondanza, 


| bis 
Senza tutor. 


Vv 


Non pit padroni è tiranni ! 
Non pifi governi, né re! 
Non più magisirati, né preti! 
Abbasso le leggi e la fé! 


Per l’avvenir 
Pronti a morit, 


Dell’anarchia, 
Bchiudiam la via: 
Lungo é il soffrir... 





Adesso i giornali nazionalisti non pos: 
Bolo più nascondere che in Italia l’agita- 
zione contro la guerra si manifesta in mille 
modi e specisimente in comizî.. ma per non 
smentirsi, per seguire l’usato sistema di 
menzogne, quella stampa scioglie tutte le 
riunioni, a suon di legnate... patriottiche, 
mentre poi chi se ne torna a casa con le 
corna spezzate sono i nazionaliati quando 
non tocca ai poliziotti andarsì a far medi- 
care all’ospedale. 

Aspettando i giornali d’Italia per met- 
tere a nudo le spudorate menzogne telegra- 
fiche che il « Fanfulla» pubblica, quando 
non inventa, riproduciamo una serie di... 
condanne e di manifestazioni sovversive, che 
provano quale lo stata attuale dell’entusia- 
smo... popolare per la guerra. 


SIENA — Il 4 gennaio u. s. comparvero dinan- 
zi al Tribunale di Siena un anarchico, un sociali- 
sta ed una donna, imputati di aver impedito ai ri- 
chiamati diretti a Tripoli la partenza dalla stazione 
di Castellina. Dopo la requisitoria del Pubblico Mi- 
nistero il quale domandava sei mesi di detenzione 
per tutti gli imputati, dopo le splendide difese, il Tri- 
bunale condannava la donna a tre mesi e 10 gior- 
ni e gli altri due a quattro mesì. Entro il mese 


avrà luogo forse il gran processone in cui sono 
imputati 39 compagni di Poggibonsi. 


LUCCA — Avanti il regio tribunale l'operaio 
Casapretti, per aver fischiato 1 nazionalisti fu con- 
dannato ad un mese e 7 giorni di carcere; l'operaio 
Mariti per aver mandato un plauso nel Comizio Tri- 
polino al soldato Masetti si ebbe dalla magistratura 
3 mesì} ll compagao Marlo Falchi, imputato di Îscri- 
zionì sutiziose sui muri delle Vie\della città, svlfri 
13 globni di carcere preventiv® e pol lasciato In 
Ubettà. i 

SIENA — Hi caporal inaggitre Ciocthi, del ti: 
stiétto di Massà e Carfàra, di stanza a Luct8 4 
stato degradato ed int'àto allè tompaghia di disti. 
pliùa; per avere in un pibblicd. eserciziò, incorsé- 
giatò da tutt maresciallo del cattibinieri, tn borghe- 
Be, parlato con veemenza conttp la guttra ed il 
inilitarismo. 

BORGO S. DONNINO — ltganizzatò dallà Ca- 
mera del Lavoro Succursale di Parma e dalla Ses. 
Giovanile Socialista, Venerdi 26 gennaio si tenne 
l'annunciato Comizio, 

Il teatro comunale Gra lettsralmente stipato di 
pubblico. Forse poche volte convenne tanta gente. 

Parlò per pristo Pilo Ruggeri facendo un di: 


NOTIZIARIO ANTIMILIT 


A. BANDONI 





storso solidatttente vibrato. Incità fra gli applausi il 
proletariato borghigiano a scuotersi e serraré le 
file senza far più questioni di partòè e di tendenze: 

Una invettiva al rifortiismo fece scattaro di 
senil furore un vecchio assessore comunale, mà i 
presenti con applausi al giovane oratore gli tappa: 
rono la bocca. 

Dopo parlò Angiolo Faggi il quale con un di- 
scorso meraviglioso trascinò all'entusiasmo il fol- 
tissimo pubblico che l’applaudi ripetutamente, ma- 


nifestando cosi la sua avversione alla guerra ed 
alla reazione. 


CASALMAGGIORE — Nel vasto ed elegante 
salone della Filarmonica di Casalmaggiore ha avu- 
to luogo l’annunciato Comizio contro la reazione e 
la guerra, organizzato da un manipolo di fedeli e 
volenterosi amici. 

La folla accorsa gremiva letteralmente il sa- 
lone, le gradinate e i palchi laterali, e una massa 
enorme di ascoltatori si addensava al di fuori del 
Teatro occupando tutta la strada. Se tale comizio 
invece che in ambiente chiuso, anche se ampio, si 
fosse potuto tenere all'aria aperta, il pubblico sa- 
rebbe stato ancora maggiore; ciò non ostante il 
successo della manifestazione è stato dei più for- 
tunosi, tale da soddisfare e gli iniziatori e tutti i 
militanti che conducono la vigorosa campagna di 
questi giorni, che in questo paese eminentemente 
agricolo han incontrato tanto fervore di consenso 
e di solidarietà. 


PISA — Per aver reagito contro una chiassata 
guerrafondaia fatta da alcuni mammalucchi nazio» 
nalisti in occasione d'una conferenza del signor 
Fradeletto, furono arrestati vari lavoratori, anar- 
chiti, socialisti è t'epubblicani, il cui provesso ebbe 
luogo nanti juesto regio tribunale il 3ì gennaiv u. 
s. ll tfibuliale pronunziò le seguenti condani toh: 
tro gli arrestati: Agvnigi Opello a tre mesi di i: 
vlusione 8 120 lire di multsi il Casini & tue ihesi 
di reclusione e 100 lito di multa! il Naminini a ciù- 
qlanta giortl di reclusione e 60 lire di multa; il 
Ghèzzani a dliaranta giorni di reclusione; è Il Da: 
vini a trentatre giorni di reclusione. Assolse il L'en= 
gi pet non provata reità. 


REGGIO EMILIA « Il tribunale ha condannato 
i socialisti Negrini, Canuti e Guastalla a 40 bd 80 
giorni di cartere e a lire 120 di multa per ciascuno 
per ipotetiche violenze e minaccie che si sarebbero 
commesse nella dimostrazione del 2? settembre con» 
tro la guerra. Non fi loro concesso il beneficio del- 
la leggo del perdono mentre poco prima era stata 
concessa nell'aula stessa, ad uno studente tondan: 




























nato a 39 giorni per violenze 0 percosse ad un 
agente in occasione d'una dimostrazione studen- 
tesca. 


La manifestazione della Maremma Toscana 


IL CONVEGNO 


Superiore alle più rosee previsioni é riuscito 
l'annunciato convegno contro la reazione: repubbli- 
cani, socialisti, sindacalisti e anarchici erano tutti 
presenti, nessuno ha mancato all'appello. 

La vasta sala della Società Operaia di Folio- 
nica era gremita di rappresentanti. Notate le Se- 
zioni socialiste di Grosseto, Piombino, Follonica, 
Roccatederighi, Caldana, Massa Marittima, Scarlino, 
Roccastrada. Le sezioni repubblicane e Circoli vari 
di Follonica, Massa Marittima, Piombino, Orbetelio, 
Scanzano, Grosseto, Monterotondo, Prata, Rio Ma- 
rina, Castiglfoncello, i Circoli Giovanili socialisti di 
Grosseto, S. Gemignano, Follonica, Piombino, Scan- 
zano, Massa Marittima, Scarlino, Rio Marina, i Grup- 
pi sindacalisti di Piombino, Rio Marina, il Fascio 
rivoluzionario d’ Orbetello, i Circoli anarchici di 
Massa Marittima, Piombino, Roccatederighi, Gros- 
seto, Scarlino, la Federazione comunista anarchica 
della Maremma, la Federazione provinciale giova- 
nile Socialista di Grosseto e quella degli adulti. 

Fra le organizzazioni economiche: la Camera 
del Lavoro di Piombino ccl suo segretario Baldini, 
quella di Orbetello, i Sindacati minatori di Rio Ma- 
rina, Capoliveri, Lega manovali di Follonica, Lega 
minatori di Selvena, Cooperativa badilanti di Gros- 
seto, Lega fonditori di Follonica, Cooperativa di 
Scarlino, Leghe riunite di Rio Marina, Lega cam- 
pagaoli di Manciano, la Confederazione provinciale 
di Grosseto. La Direzione del Partito Repubblicano 
aveva inviato a rappresentarla l'on. Otello Masini, 
la direzione del Partito Socialista il prof. Giovanni 
Merloni, corrispondente politico dell' Avanti!, gli 
anarchici il carissimo Virgiglio Mazzoni di Pisa; il 
Comitato dell'Azione Diretta aveva affidato alla Ca- 
mera del Lavoro di Piombino l’incarico di rappre» 
sentanza. 

Apri il Convegno il comp. Burgassi del Comi- 
tato ordinatore, con un breve discorso. Si lessero 
numerosissime le adesioni fra cui quelle applaudita 
di Pio Viazzi che tanto si è adoperato in difesa 
degli attuali imputati di Piombino, 

Si nominò presidente il comp. Nicoletti. 

Parlarono a lungo sui mezzi migliori per com- 
battere la reazione e la guerra l'on. Masini, Baldini, 
Merloni che non approva le critiche alla democra- 
z'a contenute nell'ordine del giorno pervenuto alla 
Presidenza e che é contraddetto da Masini e Bal- 
dini. In ultimo si approva l'ordine del giorno con: 
cordato che riproduciamo: 

Il Convegno, 
« Considerato che la reazione odierna trova la sua 


|ragion d'essere nella guerra e negli istinti militaristivi 


delle istituzioni monarchiche e capitalistiche e che con 
gli arresti e ls condanne, le violenze che giornalmente 
si commettono si tende a consolidare ordinamenti poli+ 
tici ed economici in aperto contrasto con gli interessi 
della classe lavoratrice e del movimento rivoluzionario } 

mentre porge un saluto affettuoso e riconoscente & 
tutte le vittime odierne : 

protesta contro la guerra e la reazione} 

e convinta della insufficienza dei mezzi fin qui escve 
gitati richiama tutti i partiti di libertà e di progresso e le 
organizzazioni economiche, ad intensificare un’azione più 
coorentemente alla finalità loro propria deliberando di 
procedere ad un efficace lavoro di preparazione in seno 
alle rispettive associazioni per poi commutarlo in una 
solenne manifestazione fattiva mazionale, affermante la 
volonté popolare. 


Il comitato d’agitazione é risultato composto dì 
Benci, Cantoni, Pieraccini, Saracinelli, Marcucci, 
Picchetti e Burgassi con sede a Grosseto. 

Le adesioni al Convegno della mattine han 
fruttato Lire 122,50 da cui sì devono detrarre le 
spese. Come si vede il convegno non poteva riu: 
scire più soddisfacente; auguriamo che il lavoro si 
intensifichi in difesa di tutte le vittime della rea- 
tione vecchie e muove. 

Il Convegno, a cui avevano partecipato 60 ot+ 


ganigzazioni politiche ed economiche e Una ventina 
di adesioni individuali si scioglie fra il massimo 
éntuslasmo. 


ll comizio, che ina stolta proibitione ha impe: 


= | dito di tenerlo pubblico è riuscito magnificamenté 


gauche privato. Parlarono Merloni, Masini, Baldini è 
Massani. Alla potta si taccolsero circa 20 lire pro: 
profughi è distrtori. 


Uomizi è pfoteste si sotto avute poì iti 
tutte le città d’Italia. Quello di Piacenza, 
proibito dal prefetto, riuscì imponentis- 
simo. | 

Fino al #0 Febbràio, secondo «Pinter 
nazionale » il bilancio... délla reazione € 
questo i 

132 anni 
3 mesi 
28 giorni 

34,656 lire di multa; 


Ma le cifre in questi ultimi giorni sono 
salite di molto, con l'aumentare ed inten- 
sificarsi dell’agitazione. 

Noi lamentiamo la tirannia dello spazio 
che c'impedisce larghi dettagli sul movi- 
mento antiguerrainolo: le notizie sopra tra» 
scritte le abbiamo scelte a caso tra una in- 
finità. 

Intanto la guerra continua e continua- 
no le... strepitose vittorie di Pirro, e secon- 
do « Fanfulla» continua strepitoso l’entu- 
siasmo nazionalista degli italiani... d’ Ame- 
rica. 

Questo é certo. Gravi eventi maturano. 
Forse, presto, Gennaro III, andré a conso- 
larsi con Manuelito, a Parigi, al teatro del- 
le « Varietée ». 


di galerà 





Ricerca 


La famiglia Buratti, residente in 
lcoarana, fa ricerca di Luigi Tom- 
masi, che circa 3 anni or sono tro» 
vavasi in Jundiahy (fazenda Cagabu). 

Chi ne avesse notizie è pregate in: 
foîmate: Scuola Moderna (AraraQua: 
rense) CANDIDO RODRIGUES, 


— 
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Por Ja “PROTESTA” diario 


Los compafi-ros que deseen subscribirsò 
ton cuotas mersales para reunir fondos pro 
diario dirijanse 4 Apolinario Barrera=-Alsinà 
1926, Buenus-Aires. Los del interior y del 
e&terior entièndanse con nuestros agentes 
En Montevideo con Antonio Marzovillo, MI 
nas 230, 
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IL SABOTAGGIO 


DI EH. POUGEHET—-—- 





CAP. V. 


IÌ VARI METODI DI SABOTAGGIO — CARNEGIE E IL SABOTAGGIO — Lo scIOPERO_NON 
È SUFFICIENTE — DISTRUZIONE IMBECILLE FE PARALIZZAZIONE INTELLIGENTE — 
LA FINE DEI « GIALLI » — QUESTIONE DI VITA O DI MORTE — IL SABOTAGGIO 
DEI TRAMVIERI — QUELLO DEI SARTI E DEI PELLICCIARI — IL SABOTAGGIO DEI 
FERROVIERI E DEI POSTE-LEGRAFICI — LA TROVATA DEI CORISTI VIENNESI — IL 
SABOTAGGIO DEI MURATORI — VARIETÀ INFINITE DI SABOTAGGIO. | 


Abbiamo fin qui esaminato i metodi di 
sabotaggio messi in opera dalla classe ope- 
raia senza sospensione di lavoro, senza ab- 
bandono del cantiere o del laboratorio; ma 
il sabotaggio non si limita a ciò. Esso può 
divenire, e va sempre più divenendo, un 
potente aiuto in caso di sciopero. 

Il miliardario Carnegie, il re del ferro, 
ha scritto : 

« Volere che un uomo il quale difende 
il suo salario per le necessità dell’esistenza 
tranquillamente a vedersi sostituito da un 
altro, è pretendere troppo ». 

Questo è quanto non cessano di dire di 
ripetere, proclamare i sindacalisti. 


nai, d'ellettricisti, di ferrovieri ecc., il go- 
verno si cura subito di snervare lo sciopero, 
renderlo inutile e senza scopo, sostituendo 
gli s:ioperanti coni sollati: a tal puato, che 
per sostituire gli elettricisti, ad esempio, il 
Governo ha specializzato ua#*parte dei sol- 
dati del genio cui si é insegnato il funzio- 
namento delle macchine generatrici d'elet- 
tricità, nonché la manipolazione degli appa- 
recchi, ed essi sono sempre pronti ad ac- 
correre al primo sintomo di sciopero nell'in- 
dustria elettrica. 

E' pertanto evidente a luce maridiana 
che, s3 gli scioperanti, i quali sono edotti 
di tali intenzioni governative, trascurassero, 


Ma non c’é peggior sordo, si sa bene, di |prima di sospendere il lavoro, di parare il 


colui che non vuol intendere. E i capitali- 
sti ‘appartengono a questa categoria. 

Lo stesso pensiero del miliardario Car- 
negie è stato parafrasato dal cittadino Bpu- 
squet, segretario del sindacato dei fornai 
parigini, inun articolo della Voivdu peuple:(1) 

« Possiamo constatare — egli scrivo — 
che il semplice fatto della cessazione di la- 
voro non è sufficiente a conseguire lo scopo 
di uno sciopero. 

Sarebbe necessario, anzi. indispensabile, 
per il risultato del conflitto, che gli uten- 
sili, i mezzi di produliote della officina, 
della miniera, della filanda, del forno, ecc., 

ero messi in isciopero; ossia ridotti al 
non funzionamento. 

I krumiri vanno al lavoro, trovandovi le 
macchine, gli arnesi, gli utensili, i forni in 
buono stato: e ciò per supremo errore degli 
scioperanti che, avendo lasciato in duona sa- 
lute questi mezzi di produzione, hanno la- 
sciato dietro di s6 la ragione del loro in- 
successo. 

‘ Ora, mettersi in isciopero lasciando in 


| stato normale le macchine e gli strumenti 


di lavoro, significa tempo perduto per una 
lotta efficace. 

Infatti, i padroni, disponendo dei kru- 
miri, dell'esercito, della polizia, faranno fun» 
zionare le macchine... e la meta dello scio- 
pero non sarà conseguita. 

Il priacipale dovere dello sciopero, per- 
tanto, precede lo sciopero stesso e consiste 
nel ridurre all’impotenza gli strumenti del 
lavoro. E° l’ABC della lotta operaia. 

Allora soltanto la partita padrone è 
lavoratore diviene a pari condizioni; poiche 
allora la cessazione del lavoro, che é reale 
produce lo scopo bramato: ossia l’arrestarsi 
della vita nell'ambiente borghese. 

Si desidera scioperare dai più indispen- 
sabili lavoratori dell’alimentazione ? 

Qualche litro di petrolio o un’altra: ma. 
teria grassa e puzzolente sparsa sul piano 
del forno... E ben vengano krumiri e sol. 
dati a fare il pane! Questo pane sarà. im- 
maginabile poiché le peso daranno al pane, 
almeno per un mese, l'odore della sostariza 
che avranno assorbito. 

ie forno soemallo i de 

i desidera scioperare nella metallurgica 
Un pò di sabbia o di amnerrigiio negli in- 
granazgi di quelle macchine che, mostri fa- 
volosi, segnano lo sfruttamento del proleta- 
riato, basterà a paralizzarle. 

Il colosso di ferro sarà ridotto all'impo- 
tenza, e con esso il krumiro,.. 

A. Renault, impiegato delle ferrovie del- 
l'Ovest, ha sfiorato la stessa tesi nel suo vo- 
luma 4 sindicalismo nelle ferrovie: tèsi che 
gli € valsa la revoca del suo ufficio in se- 

ito a nn'inchiesta in cui la commissione 
ngeva da consiglio di guerra. 

« Per esser certi del successo — spiega: 
va Renault — nel caso in cui la .maggio- 
tanza dei ferrovieri non smettesse da prin- 
tipio il lavoro, é indispensabile che uno stra: 
tagemma di cui é inutile dar qui la defini 
zione, sia applicato, nel medesimo istante, 
appena dichiarato lo sciopero, in tutti i cen- 
tri importanti. 

Pertanto, occorrerebbe che delle squadre 
di compagni risoluti, decisi, ad impedire ad 
ogni costo la circolazione dei treni, fossero 
costituite in ogni centro e località importan: 
ti. Bsognerebbe scieglier tali operai fra 
quelli che, conoscendo meglio l'ingranaggio 
dei servizi, saprebbero trovare i punti de- 
boli a colpo sicuro, senza fare atti di di. 
struzione imbecille; e con la loro azione al- 
trettanto oculata, accorta, intelligente, che 
energica ed efficace, renderebbero, con un 
sol colpo, inutilizzabile per alcuni giorni il 
materiale indispensabile al funzionamento 
del servizio e al movimento dei treni. 

Bisogna pensare seriamente a ciò. Biso- 
gua fare i conti coni« gialli » ei soldati...» 

Questa tattica, che consiste a rinforzare 
con lo sciopero delle macchine lo sciopero 
della braccia, potrebbe apparire bassa eme- 
schina, Ma non é così. 

I lavotatori coscienti sanno di non essere 
che una minoranza e temono chei loro com- 
pigai non abbiano la tenacità e l'energia di 
resistere alla fine. 

A:lora, per ostacolare alla massa la di 
serzione e renderle impossibile la ritirata, 
tagl.ano i ponti dietro ad essa. 

Tale risultato si ottiene togliendo agli 
Operai troppo sottomessi alle potenze capi. 
talistiche, lo strumento di lavoro, e paraliz» 
sand) la macchina che readeva il loro sfor: 
to fecondo. 

Con tali mezzi, si evita il tradimento de 
El'iacoscienti e si impedisce il loro patteg: 
iare col nemico; la ripresa del lavoro malo 
& proposito; 

Un'altra considerazione milita a favore 
ti questa tattica. 

Uome hanno osservato il Bousquet e il 
Manaulr, gli scioperanti non hanno a temere 
Boltanto dei krumiri: devono anche diffidare 
Uell'esercito. 

Tofatti, sempre più si talizza l’uso 
bapitalista di sostituire ag 
Milano d'opera militare. 


Cost, se hi tratta d'uno sciopeto di for- 


scioperanti la|. 


colpo dell’intervento militare rendendolo im- 
possibile e inefficace, sarebbero preventiva. 
mente vinti. 

Prevedendo il pericolo, gli operai sareb- 
bero imperdonabili se non corressero-al ri- 


ro. 

Accade ‘allora che gli operai vengono ac- 
cusati di vandalismo e condannati per la 
mancanza di rispetto consumata sulla mac- 
china e l'utensile. 

Simile critica sarebbe giusta se da parte 
degli operai vi fosse una volontà preconcet- 
ta, sistematica di deteriorare gli strumenti 
del lavoro sanza una provocazione e uno 
scopo prefisso. Ma questo non é il caso. 
> Se i lavoratori paralizzano le macchine, 
ciò non é né per capriccio, né per dilettan. 
tismo, nè per malo animo; ma per obbe- 
dienza a una imperiosa necessità. 

+ Non bisogna dimenticare che per molti 
operai nella maggior parte dei conflitti é 
questione di vita o ‘di morte. Se essi non 
immobilizzano le macchine, vanno sicura- 
mente incontro alla disfatta, allo sfacelo di 
tutte le speranze. 

Se, viceversa, applicano il sabotaggio, i 
lavoratori avranno sicuramente tutti i bia- 
simi e gli insulti della borghesia; ma altre- 
sì molte e grandi probabilità di successo. 

Data la somma degli interessi in gioco, 
é dunqua, ban comprensibile che ls classi 
lavoratrici affrontino a cuor leggiero gli a- 
natemi di una pubblica opinione interessata; 


La Battaglia 


[dette dai capitalisti © dal loro servidorame 


non le faccia rinunciare ad una 
e audace iniziativa che loro assicura, o qua- 
si, la vittoria. 

I lavoratori si trovano in une siiaiaione 
presso a poco uguale a quella di un eserci- 
Di che, inseguito durante de ritirata, si ri- 

ve a dis armi rovvigiona- 
menti che intraloccsbibcre lla marcia © 
rischierebbero di cadere in mano del nemi- 
co. In tal caso, la distruzione é legittima; 
mentre in ua altro caso essa sarebbe foliìa. 

Per tanto, non v'é nessuna ragione di 
biasimare gli operai che per assicurarsi un 
trivnfo ricorrono: al sabotaggio. 

Si può, quindi, goncludsre che 6 del sa- 
botaggio quello-che.é di tutte le tattiche e 
di tutte le armi: Zl fine giustifica i mezzi. 

El era a questa preoccupazione della i- 
neluttabil» necessità, che i tranvieri di Lio- 
ne obbedivano or.fa qualche anno, colando 
del cemsnto fra gli aghi degli scambi per 
impedire ai trams di circolare, guidati da 
kcumiri. 

Altrettanto, può dirsi dei ferrovieri di 
Médoc che scioperareno nel luglio 1908; 
prima di s>spendere il lavoro, essi avevano 
avuto cura di tagliare le linee telegrafiche 
comunicanti fra je stazioni, Allorché la com- 
pagnia volle ulla maglio orgauizzare ua ser- 
vizio, si constatò che dalle pompe delle pre- 
se d’acqua erano state tolte le viti, e queste 
viti nascoste. i 

Ua originale sistema di sabotaggio fu 
applicato a Fila lelfia dai lavoratori di uaa 
grande pellicceria. Prima di abbaadonare il 
lavoro, i tagliatori furono invitati d.l loro 
sindacato a modificare l1 grandezza dei mo- 
delli su cui dovevano essar confszionate le 
pelliccerie dei clienti. Ozai tagliatore seguì 
il consiglio e rimpicciolì di qualche oenti- 
mastro tutti i modell:. 

L?> ssiopero venne proclamato, ed il pa- 
drone, naturalmante, ricorsa al krumiraggio. 

I nuovi tagliatori si misero ‘al lavoro 
senza che gli scioperanti ss ne commoves- 
sero, sd 

Immagiaatevi lo stupore ed il furrore del 
padrone, allorché potè constatare che nes- 
sua modello era giusto. 

Dopo aver perduto ua bel mucchio di 
dollari, l’iadustrisl» fa custretto a richiama. 
re gli scioperanti che ripresero i loro posti 
riaggiustando. i modelli (2). 





(1) Numero del 20 maggio 1905. 

(2) Un caso di sabottaggio aucora più tipico ci 
é stato offerto recentissimamente (dicembre 1910) 
dai coristi del teatro imperiale di Vienna i quali, 
non avendo potuto ottenere dall'impresario l'aumen- 
to di salario richiesto, anziché scioperare partecipa- 
rono olla rappresentazione cantanda..sottovoce. 

lautile sggiungere che il direttore, la sera dopo 


6 ben logico che il timore d'essere male-lconcesse quanto aveva prima negato. 





Mio figlio!!... 


— Buona'donna.... Galtrude... nevvero? .. 
Ebbene, signora Geltrude, fatevi coraggio... 
la patria... 

— Mio figlio !... 

— Oh! un eroe... egli onora voi e l’Ita- 
lia.. Non piangete... Oh! io comprendo il 
vostro dolore, ma vi conforti l' orgoglio... 
Già perchè voi dovete andare orgogliosa di 
aver dato un eroe alla patria. Tutti i gior- 
nali ne parlarono... 

— Mio figlio !!... 

— Tutti i giornali ne parlarono : la ban- 
diera del reggimento deve a lui la medaglia 
d’oro. Adesso il suo noma è legato alla sto- 
ria gloriosa del suo reggimento... 

— Mio figlio 1!... 

— Oh! come v'invidio |... Il generale lo 
ricordò in un ordine del giorno, additandolo 
come esempio di valore e dedicazione militare. 

— Pensate che se lui non si fusse ‘vac- 
ciato avanti... il colonnello sarebbe morto. 
Proprio così.. Ed ora petmettetemi, in nome 
del «comitato pro-feriti» di versare nelle vo- 
stre mani... 

«= Mio figlio!!... 

— sal'obolo modesto, ma tof pertatto 
generoso per il grande sentimento di solida- 
rietà che lo accompagna, la parte che vi 
spetta, anzi la parte duplicata, della quota... 

= Mio figlio!!... 

— Qh!... si è tenuto la conto il suo eroi- 
smo, egli non è un semplice caduto... perciò 
non cento, udite bene, ma duecento franchi... 
Come ? li ricusate?... Sì.. io vi comprendo, 
vi basta di essere la madre di un erue. Ab! 
proprio grande come lui. Quando si dice la 
razza! Ammiratele un po’, o stranieri, le 
madri italiane. 

— Mio figlio!!... 

—.Ma via buona donna, bisogna farsi 
una ragione. Eppoi, egli, oggi è nel numero 
degl'immortali... Eh! si... non è ua piacere 
perdere il proprio sangue... Però la patria 
avanti tutto. Io la penso così: tutto per la 
patria... tutto... Vedete, io, non sono più 
buono per la guerra... ma faccio quello che 
posso. Mi sono iscritto subito a due comitati, 
quello della difesa nazionalista e quello che 
raccoglie fondi per le famiglie dei caduti. 
Ieri sera ho bastonato un ragazzaccio che 
gridava : abbasso i turchi d’Italia! ed oggi, 
come vedete, vado asciugando le lacrime dsl- 
le vedove e delle madri desolate... 

— Mo figlio!... 

— Su, coraggio... la patria vì guarda. 
Se sapeste!? Pure il re ha voluto conoscere 
il nome dell’ eroe; forse la regina verrà a 
visitarvi.. Che onore, eh f?.... Coraggio, per- 
dio |... e, avanti Savoia! 

— Mio figlio! Lu y 

— Un eroe, vi dito... A Tripoli vi sarà 
una strada col suo nomea. Esco prendete : due 
note nuove di zecca, dell'ultima emissione, 
prendete... ritornerò... 

4= Mio figlio!!... Mio figlio!!... 

<= Ma non sapete dir alto? D»po tutto 
vostro figlio non ha fatto che il suo dovere. 
Sicuro il proprio dovere. Ed è longanimità 
nostra se ci ricordiamo di voi... Le antiche 
romane non piangevano tosi... Cunoscete la 
storia ? i 

— Mio figlio! !.. n 

— Evvia, finitela., È' morto e gloriosa 
mente... i 
«- Mio figlio ! Ì , Mio figlio Iho 


Eliova 





Perdete un po’ il vostro tempo a voler 


DR TIT I 
Mio figlio! Lu. far del bene a certa gente: andate un po” 


ad coffrirle dei soccorsi !... Mio figlio? Non 
vi sanno dir altro, progenie di tedeschi!.... 
Eppoi dicono cha-moi ci agitiamo per ambi- 
zione, per una croce.., E dove una croce mag- 
giore che avere a che fara. con certa gente 
che invece di sentirsi orgogliosa per aver 
dato alla patria la propria prole.... non fa 
altro che piangere... piangere... Ah! cani di 
anarchici, questa non può essere che opera 
vostra... 
— Mio figlio !!... Mio figlio !!... 


— Marda! 
AUSONIO ACRATE 


Pierre Loti e una madre italiana 


Togliamo dal Figaro di Parigi queste righe 
dell’illustre scrittore Pierre Loti il quale — 
com'è noto--ha scritto ripatutamante contro 
la guerra di conquista coloniale in genere, 
e particolarmente contro la « gloriosa im- 
presa» tripolina? 

« Una lettera italiana è riuscita a rom- 
pere il cerchio isolatore cha circonda il mio 
ritito; una povera lettera inquadrata in una 
larga bordatura nera: 

Signor Prerrk Loti 

« Selaconquistadi Tripoli fosse stata fatta 
« dalla Francia, avreste voi scritto ciò che iv 
« ho letto nel Figaro 3 gennaio 1912 f» 

eSaluti 





La madre dî un soldato morto 
a Tripoli il 23 ottobre 1911. 


« P. S. — Voi non risponderete, si capisce ; 
« ma; forse ad ogni modo, avrete letto. > 

Ma si! io,-al contrario, voglio rispondere, 
e, siccome la lettera è anonima, io ricorro 
all’ospitalità del Figaro. 

Col più profondo rispetto, î0 voglio dire a 
questa madre d’un soldato morto sul campo 
dell’onore che, se la presa dt Tripoli fosse 
stata opera della Francia, io avrei protestato 
ugualmente e coll’identico modo. EA aggiungo 
anche che, se io avessi avuto un figlio morto 
in una tale guerra di «conquista» —cd io ne 
ho uno, în questo momento, sotto le bandiere 
—la mia protesta sarebbe stata senza alcun 
dubbio, più violenta. 

Davanti alla rassegnazione di questa ma- 
dre in lutto, io non posso, dunque, che in- 
chinarmi, senza comprenderla. 


PierRE Loti 


A parte che questa madre italiana, na- 
scosta sotto l'anonimo, potrebbe benissimo 
indossare dei... nazionalistici calzoni, am- 
messo cha veramante esista, neppure noi 
comprendiamo come essa — così nata 
nel suo lutto e cosi disposta al sacrificio 
d l suo sangue sull'altare della patria — se 
la prenda con tanta amarezza, con gli arabi 
che-=in fondo««non fanno che difendere la 
loro tartà da un'aggressione iagiusta, e con- 
tro thi ne rivendica la causa, come nobil 
meate ha fatto Pierre Loti. i 

Chè forse non hanno diritto ai una pe 
tria anche gli arabi ? O non sono essi pure, 
figli di madri, coma i soldati italiani ? 

Se la madre di un soldato mofto a Tri 


Note di viaggio 


Durante il mio giro di riscossione per la 
vasta zona della Mogyana, ho con terrore 


costatato che dovanque i preti espulsi, di 
Francia, di Port o scappati {dalla Spa- 
gna, hanno piantate le loro tende. 


E’ vero che in molte località dovuto alla 


tenace resistenza dei compagai e della po- 
olazione si trovano male e fanno magri af- 
ari, ma in altre pe:6 hanno trovata proprio 
la vigaa del... Sigaore. In Brodowshi, Bata- 


taes, Franca sono essi i padroni, tutto é nell 


loro mani: la scuola e la piazza... senza par- 
lare d-l talamo coniugale altru'. 

Ia questi ultimi tempi però la loro pa- 
dronanza veniva a vacillare, quand’ eccoti, 
ad insidiare la Propassada dei libertarî, l'im- 
presa tripolina, ed i i 
tata la circostanza ed in nomea della... fra- 
tellanza cristiana, hanno sollevato il popolo 
contro gli anarchici, avversari della brigan- 
tesca impresa. 

Così, ancora una volta il patriottismo ha 
fatto l'interesse del clero. 


na 
In R:bcir&o Preto é la città dove più a 
luogo mi sono trattenuto, ed ho potuto no- 
tare che la maggioranza della popolazione é 
propensa alle idee moderne. 

Contiamo ia RibeirA> Preto un buon nu- 
mero di compagni, veramente coscienti, ma 
che pe:ò non sanno giovarsi dell'ambiente 
favorevole. 

Essi vivono divisi, senza pensare cha con un 
po’ di affiatamento, colossel» diverrebbe l'u- 
pera loro di propaganda. Io voglio sperare 
cha la promessa costituizione di un gruppo 
anarchico presto sia na fatto. 

Le centinaia di abbonati che noi con- 
tiamo in quella città ci fanno credere che 
mandata avanti l'iniziativa, essa farà di Ri- 
beirà» Preto la piazza forte della difesa dell» 
pubbliche libertà. ; 

LI 

Avendo terminato il mio peregrinare per 
la Migyana, ricordando i compagai ed i sina- 

atizzaati che mi hanno ausiliato nella dif- 
fieilo impresa, difficile a causa del tripoli» 
tismo-clerical» ch» ha tentata in nome del 


R» e d-l Papa, una sollevazione contro La|C 


Buttaglia, io sento il dovere di mandare un 
saluto ed un augurio a tutti coloro che mi 


farono larghi di aiuto e Seggio Li 


un s.luto fraternale e l'augurio che presto 
vinta l'idra monarchico-clericale, la nostra 
propaganda riprende:à il sopravvento. 


Araraquara, 5-3—912. 
GAETANO AMATO, 


CORRISPONDENZE 


Santos 


Imponente comisio contro la reazione argentina 
ed a favore della rivoluzione messicana 


4-3-912 (Rer.) — Ho il grato piacere di comu- 
nicare che domenica p. p. 3 corrente ha ayuto lue- 
go in Piazza Telles un grands comizio di protesta 
contro le tirannie argentine ed a favore della rivo- 
luzione messicana. 

Prima dell'ora indicata per la realizzazione del 
comizio, si notava nella piazza, un numeroso gruppo 
di operai convinti. 

Alle 2 pom. dopo attivi preparativi, la commis- 
sione e un gruppo di operai, usciva dalla Federa- 
zione Operaia, con bandiere e cartelli allusivi all’at- 
to, percorrendo, intuonando inni libertari, via Gene- 
ral Camsra, Braz Cubas e Piazza Telles, ove poco 
dopo, il compagao Primitivo Soares dette per aperto 
il comizio pronunciando un vibrante discorso, ma- 
nifestand) con eliquerza la sua avversione pel ti- 
rannici governi Argentini e Messicani, riprovando le 
leggi barbare di repressione poste in vigore dal de- 
spota governo Argentino per impedire che i lavo- 
ratori e gli uomini d'idee proseguiscano neli’ opera 
benemerita dell'emuncipaziono dei popoli. 

Puscia occupò la tribuna il giornalista Edgard 
Leuenroth, che in nome del suo giornale «A Lan- 
terna» e del lavoratori di So Paulo, con concise e 
parole condannò le barbare in'quità commesse dalla 
borghesia argentina, ricordando gli assalti della po- 
lizia argentina alle tipcgrafie, al perfodici ed alle 
biblioteche libertarie, terminando col presentare il 
seguente ordine del giorno: 

Gli operai di Santos, riuniti in comisio, in Piazza 
Telles, per protestare contro la pressione brutale eserci- 
tara su i lavoratori e gli uomini d’idee dell’ Argentina 
e del Messico j 

— Considerando che la solidarietà tra gli oppressi 
deve essere là base della lotta che si riferisce in pro 
dell’em; ipazione ; A 

— Considerando che gli autocrati governisti dei due 
paesi procurano detenere l'espansione dell’ ideale eman- 
cipatore ; inviano sinceri saluti ed ardenti voti a quelli 
che nei due paesi soffrono i rigori delle carceri.. 


In seguito par!ò il compagno Borcbio.che in un 
ardente discorso fece l’apologia dell'attentato. contro 
Falcon, ccmmentando le giornate sanguinose del 
maggio bonearense. 

Uèarono poi della parola gli operai: 

Miguel Garrido, Carlos Zeballos, Sanches, Zeferino 
Oliva e Jusé Vidal Mota, tutti energicamente pro- 
testando contro i despoti che opprimono i deboli. 

Terminati i discorsi, riprese là parola il com- 

Primitivo Soares, della commissione, il quale 
invitò i manifestanti a seguire in corteo verso la 
Federazione Operaia, dove poco dopo erano ricevuti 








1 Riporto . . 1 
i preti hanno subito sfrut- |Da Marsilio (acconto ricavato festa) . . 





di presenza, fecero credere’ che tutti i voti 
stati dati a Rodrigues Alves. 

In un giornale locale é stata perciò pubblicata 
una vibrante protesta firmata da vari elettori e si 
prevede che le elezioni in questa città dovranno 
perciò essere annullate. 

MI consta che anche nelle loca'ità vicine padre 
Faustino ebbe una splendida votazione, però dovun- 
que sî tentò mettere la cosa in tacere e far figurare 
come dati a Rodrigues Alves, i voti dati invece al 


santo stupratore. ; 


ATTO. DI PROTESTA 


| contro la guerra 
Sottoscrizione volontaria per la fa- 
miglia di un eroe 


x} 


CAMPINAS 
Guerino Peloia . . ......... 3$000 
Nicolau Rossi... ... ..° LL... 18900 
Piovesan Giovanni. . . .... ...., 18000 
Josè Casarini. . . . ...... 4... 1$000 
Avgolo Soave. . . .. °°... 4... 18000 
Joaquim de Oliveira . , ......,. 18300 
Ernesto Boschiero .-, . ........ 18000 
Rin. Preto 
Li:Gandollo i: rr ST aa 18000 
Totale. 1:159$800 


Con tratta bancaria nun. 38969 abbiamo spedite 
al signor Cesare Masetti, in S. Giovanni in Persi- 
ceto, altre L. it. 900, le quali con le lire 1226, spe- 
dite nei primi di Genvato, del corrente anno, som- 
mano L. 2126, quantità fico ad ora da noi rimessa. 

L'eccedenza tra la somma in reis pubblicata e 
quella, superiore spedita, che si verifica é di denaro 
proveniente dal ricavato festa, non ancora. passato 
a bliancio. Volendo chiudere quasta sottoscrizione, 
preghiamo coloro in cul mano si trovasse dénaro 
pro-Masetti, proveniente da sottoscrizioni 0 da festa- 
beneficio, a volercelo passare quanto prima. —. 


Sottoserzione pro “Battaglia” 


Somma precedente . 000 sala 918000 
Guaxurà: È 





Autonietta Biggl . . . . .. 4 VECTRA 
Angelina Biegi. . . . . . siano rgto 
Antonio B:ggi . . . . . . . pueganta 
esare Biggi , 


e... . 0.0 0 è. 


a 08 00 è 0.8 0. è. 


Giacomo Pellegiini . . ....... 
Attilio Guidi . . .., 


Giuseppe Boscheiro . . . . . ; 3 Ra 
Ricciotti Federighi . . ....... 
Zaccalini Luigi 


Totale . . . 119$500 


Piccola posta 


RxBouras (Zaccalini) Ricevemmo, 5 pro-«Battaglia» 
e 15 per abbonamerto & tutto Giugno 1912. 
Stiamo aspettando libri ed opuscoli dall'Italia. 
Pubblicheremo l'elenco. Saluti e grazie. 


Circolo di Studi Sociali 
“Conquista dell’ Avvenire” 


Sabato, 13 ‘Aprile, il Centro filo- 
dramatico Libertario, realizzerà nel 
salone Germania una soirde a bene- 
ficio totale della soucla che questo 
circolo mantiene nella propria sede. 

Verrà svolto il seguente program- 
ma: i Ù 


La Morte Civîle 
dramma in 4 atti di P. GracometTI 


II 


Conferenza 
in italiano ed in portoghese 


II 
Kermesse 
IV 
Ballo sociale 











Si fa preghiera ai compagni di con- 
correre numerosi a questa festa data 
a beneficio di una lodevole e neces- 
saria iniziativa, 


FESTA DI PROPAGANDA 


Sabbato 16, Marzo alle ore 8 1j2 
pom. avrà luogo una festa di propa- 
ganda, organizzata dal .Circolo di 
Studi Sociali Francisco Ferrer, nel 
salone della società Leal Oberdan si- 
tuato nella ua Brigadeiro Machado, 5 


I 
Verrà rappresentata 





e salutati dal balcone dall’ operaio Luigi La Scala. |L,a legge del cuore 


Nella Federazione furono ancora tenuti vari di- 
scorsi în pro delle libertà argentine e messicane, e 
per quest’ultima fu aperta uan lista di sottoscrizio» 
ne volontaria per sovveni"e ai rivoluzionari nella 
loro magnanima opera di irasfurmationa sI0ialo, che 
fruttò 47000. 

Baurà 


La candidatura di padre Faustino — Grave 
frode elettorats = Domanda di annulla: 
gione: 

3-3-212 (Fuustà) — Il plebiscito baurétiso a fa: 
vore del santo candidato Faustino Consoni, ha otte- 


li [nuto un successo inesperato, spontanto, entuslastico. 


il 28 ottobre ì91i volesse ragionare dovrebbe | Centonovantadite cittadini, maggiori di btà e nel pieno 


scagliare il dolor suo contro i ribaldi che |possesso delle loro facòltà mentali hanno firmate le |“ 
cassa patriottica = |schede ed in plico raccomandato le lianno ‘spedito 


—stamburando la 


l'hanno immersa nel lutto mandando suo|{al famigerato vergine assassino. 


figlio al macello per farne un «cieco stru 
mento d'occhiuta rapina», in una g 


guerra 
che é tin vero e proprio atto di bri Ìl presi 
. — E andate al diavolo voi e vostto fl-|gio infame: via Sars 


(Dall'Internazionale) 


n 


In merito poi alle elezioni del î.o Marzo vi dird! Sono 


Commedia in 3 atti di Errore Dominici 


II 
Conferenza sul tama 


LA DONNA E L’AVVENIRE 
III 
09 2 CONQUISTADORES 
FARSA 


BALLO © 
N. B. L'attuale sedt del titcolo Fef}ét è ibi 
Rua da Moca, idà 


———— ———T = se Ses 
intolo di btudi Sociali “Conqistà do Poroli, 


Ie amministrasioni del giornali ll- 


the gli elettori che vcilero per lo stato di S. Paolo |bertari d'Italia, a volete favorire, detto circolo, delle 


ne per il numero degli elettori che firtnarono ij libro 


dente the si merita, passano il centinaio... {loro pubblicazioni—-tna copia<che saranno rimbor- 
Ma 1 paolotti dél seggio, dichiaranto valida l'elezio» |sate delle spesv di pista. 
ero 


Intilrizzate: Rua S. Domlngoò, 29—8. Paulo (Brallo) 





